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2024, nonostante sia bisesto, che sia un buon anno

✍    SEGUE 
        A PAGINA 2

questi settori inefficienti andrebbe 
aggiunta la sanità pubblica che da 
anni vive in sofferenza per deficit 
di programmazione ed insicurezza 
del personale, per tutti i motivi 
riportati nelle cronache: mancan-
za di medici ed infermieri, scarsa 
remunerazione e luoghi di lavoro 
a rischio stress per gli operatori nei 
pronto soccorsi e le continue e ri -
pe tute aggressioni al personale da 
parte di scellerati o esasperati per i 
disservizi frequenti in tali unità 
operative.  

C ortona e il mondo del vi -
no perdono un riferimen-
to importante. Poco pri -
ma di Natale è venuto a 
mancare per un malore 

improvviso l’imprenditore Alfonso 
Baldetti, punto di riferimento per 
la viticoltura cortonese. Aveva 71 
anni. Una perdita che ha lasciato 
tut ti attoniti e increduli.  

Alfonso era uno di quelle per -
sone su cui potevi contare. Attento, 
capace, lungimirante, verace e 
one sto. Amava la sua Cortona e il 
territorio in maniera incondizio-
nata e ne era ambasciatore ogni 
volta che poteva.  

Sua la Consulente Enologica, 
azienda fornitrice di strumenti per 
l’agricoltura che da Pietraia è 
arrivata ad avere sedi e consulenze 
in tutto il mondo. Sua, sempre a 
Pietraia, anche l’azienda vitivini-
cola Baldetti Winery che ha gestito 
con dedizione e amore fino all’ul-
timo insieme alla moglie e ai figli 
Gianluca e Daniele.  

Il suo nome è le gato a stretto 

filo anche alla na scita della Cor -
tona Doc che, in sie me ad altri 
illuminati imprenditori, ha voluto 
fortemente far nasce re e crescere. 
Una passione per la terra e per il 
territorio tramandato di genera-
zione in generazione sin da 
quando Mario, il papà di Al fonso, 
negli anni ’70, commerciava le 
uve per poi imbottigliare, so -
prattutto la prima Doc Bianco Ver -
gine della Valdichiana. 

In una chiesa di Pietraia gre -
mi ta venerdì 22 dicembre gli è sta -
to dato l’ultimo saluto. In tanti lo 
ricordano per la sua simpatia e 
schiettezza oltre che come illumi-
nato imprenditore.  

Tra i ricordi com mossi c’è 
quel lo dell’attuale presidente del 
consorzio della Doc Cortona Ste -
fano Amerighi.  

“La sto ria del consorzio e di 
tutta la nostra appellazione, non 
solo da un punto di vista produtti-
vo ma anche dello sviluppo fin dai 
primi passi, è intimamente legata 
alla famiglia Baldetti che con la 
Con sulente enologica ha segnato il 
no stro territorio”, sottolinea A me -
ri ghi. “Non dimenticherò mai la 
sua estrema gentilezza, disponibi-
lità e cordialità. 

 Ogni volta che ci vedevamo 
non c’era momento in cui non ci 
confrontassimo sulle sorti del ter -
ri torio cortonese, la sua produzio-
ne e sui possibili sviluppi. È una 
perdita importante per tutti noi, 
che ci ha toccato per la bontà, o -
nestà e visione rara di Alfonso”.  

L.L. 

C on il 2024 il nostro gior -
nale festeggia il suo 132 
anno d’età. Siamo felici 
di essere ancora sul terri-
torio con la nostra libertà 

di opinione e con la disponibilità 
di ospitare le opinioni di chiunque 
voglia parlare di Cortona e del suo 
territorio. 

        

Grazie ai nostri abbonati, ai 
nostri tradizionali sponsor, anche 
ai nuovi sponsor che stanno in -
serendosi nella nostra testasta, e 
non ultimi a quanti si recano nelle 
edicole del comune per acquistare 
le singole copie, il giornale conti-
nua a dire quello che pensiamo. 

        

E’ una libertà che fa tanto 
pia cere perché non ci condiziona 
in alcun modo. 

        

Ci piace perché ogni numero 
è uno specchio di tutti, della vita 
della nostra comunità. 

        

E’ anche un momento di sto -
ria locale che continua negli anni 
ad essere sempre più unica e forse 
irripetibile. 

        

Il 2024 è un anno sicuramen-
te «caldo». 

        

Le prossime elezioni europee 
ed amministrative saranno sicura-
mente una fucina di promesse che, 
come spesso avviene, nel tempo 
non saranno mantenute, ma su -
sciteranno comunque possibilità di 
discussione. 

        

I partiti, sia per le competizio-
ni europee che per quelle comuna-
li devono intanto superare un 
primo grosso ostacolo. 

        

La gente è stanca di promesse 
non mantenute e di tasse e gabelle 
che continuano a crescere nel 
numero e negli importi.  

        

Ne è una dimostrazione l’arti-
colo di Piero Borrello che ab biamo 

Una morte improvvisa

Alfonso Baldetti fu tra i fondatori della Cortona DocEnzo Lucente

W il Presepe! Le nostre tradizioni religiose vanno tutelate

pubblicato su questa pa gina relati-
vemente tas se che la Regione 
Toscana sta imponendo per sanare 
buchi di bilancio pregressi. 

        

Sarà per tutti i partiti difficile  
spiegare questa situazione.  

        

Anche a livello comunale si 
stanno preparando le schemaglie. 

        

Il Sindaco Meoni intende in 
ogni modo ricandidarsi.  

        

Fratelli d’Italia ha espresso la 
sua contrarietà e   stanno matu -
ran do le decisioni delle al tre forze 
di centro destra, Lega e Forza Ita -
lia.  

        

Ci sarà un cambio di cavallo? 
Non è detto saperlo, ma Meoni ha 
comunque dichiarato che si cura -
mente si ricandiderà con la sua 
lista civica Futuro per Cortona. 

        

Anche nella sinistra le acque 
non sono calme.  

        

L’ex sindaco Vignini ha ormai 
confermato da tempo la sua dispo-
nibilità a guidare con la sua lista 
civica i partiti di sinistra, sempre 
che questi cambino la loro posizio-
ne perché alcuni di loro assoluta-
mente non condividono la candi-
datura Vignini. 

        

Si dice che saranno effettuate 
le primarie e oltre a Vignini stanno 
circolando due nomi, Lucio Gori e 
Diego Cavallucci. Chi vivrà vedrà. 

        

La gente sicuramente dovrà 
valutare quale sindaco preferire 
perché siamo stanchi di vedere un 
politichese che serve solo a chi sta 
al comando e poco a chi vive 
quotidianamente le problematiche 
del territorio. Come giornale sa -
remo aperti ancora una volta ad 
ac  cogliere le varie posizioni che 
ver ranno evi denziate in campagna 
elet torale. Intanto, auguri di 
Buon Anno a tutti!

N el brillante e veritiero ar -
ticolo  Ernesto Galli della 
Loggia,  Corrie re della 
Sera del 20 dicembre “La 
realtà di un paese im -

mo bile”, si metteva in evidenza 
come tutto il settore pubblico ita -
liano e di tutta la nostra organiz-
zazione sociale l’Istruzione e la 
Giu stizia fossero, per unanime ri -
co noscimento, i due settori che 
ver sano nella situazione più cri -
tica, i settori su cui si puntano l’in -
dice di mag giore inefficienza e 
scar a qua lità delle prestazioni e 
che costituiscono una seria ipoteca 
per l’avvenire dell’intero paese. A 

Presepe del Mercato

Presepe di Santa Margherita

Presepe del Duomo

Banca Intesa Sanpaolo 
Iban IT 85 F030 6925 4071 0000 0000 447

La tempesta di vento abbattu-
tasi sulle terre cortonesi nei giorni 
scorsi ha devastato la preziosa ed 
artistica  vetrata posteriore del 
Duo mo di Cortona  realizzata nel 
1960 dall'artista Giuseppe Ciotti su 
commissione dell'allora vescovo 
mons. Giuseppe Franciolini. 

La vetrata è stata messa in si -

cu rezza da Maurizio Lovari e, ap -
pena ci sa ran no tutti i permessi, 
ver rà re staurata. 

La parrocchia del Duomo sta 
organizzando una colletta per tro -
vare i fondi necessari. Il parroco 
del Duomo ci ha fornito le coor -
dinate Iban che pubblichiamo, 
nella speranza che qualche fedele 
voglia dare una mano a questo 
restauro. 

La storica vetrata del rosone a 
nord  del Duomo rappresenta Ma -
ria Assunta circondata da tutti i 
santi cortonesi. 

Ci piace ricordare che don Gio -
vanni, senza chiedere contributi 
ha realizzato nel Duomo di Cor -
tona un nuovo impianto di illumi-
nazione e un nuovo impianto fo -
ni co. (IC) 

Danneggiata gravemente la vetrata del rosone del Duomo

Sanità: la politica spreca, chi spreca e chi paga
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Il più delle volte si punta il dito 

sulla mancanza di risorse o tagli 
che i governi, succedutisi nel tem -
po, hanno apportato a queste am -
mi nistrazioni: la realtà, anche se 
questa in parte è vera, non è suffi-
ciente a giustificare lo stato delle 
cose in cui si non ridotti gli ambiti 
amministrativi. I politici, siano essi 
ministri statali o assessori regiona-
li o sindaci locali, non amano 
met tere in piazza le effettive condi-
zioni in cui versano le proprie am -
mi nistrazioni, i loro difetti, le in -
capacità ed i limiti della loro azio -
ne e del personale gestito. Non de -
si derano apertamente criticare o 
mo strare la realtà su cui devono 
avere a che fare i cittadini. Hanno 
tutti paura matta di dire la verità, 
temendo nefaste conseguenze in 
termini di voto. Ed in ragione di 
questo tacciono, hanno paura del -
l’impopolarità e soprattutto perché 
non hanno (quasi!) mai la compe-
tenza e l’autorevolezza per affron-
tare seriamente i problemi; per co -
storo quello che conta è spendere i 
soldi (non come spenderli) e fare 
le nomine di personale, non tanto 
preparato quanto piuttosto a loro e 
al partito che rappresentano fide -
liz zato. Per paura ci si limita ai 
rattoppi, a provvedimenti insignifi-
canti, a mancanza di presa di po -
sizione, curando solo la comuni-
cazione, la propria immagine con 
annunci ed interviste, essere ora 
presenti su tutti i canali social.  

E la sanità che ci dovrebbe cu -
rare è proprio questa il grande 
malato tenuto in piedi a stento per 
i continui e frequenti rammendi 
fatti da mestieranti della politica, 

incapaci di affrontare la situazione 
con interventi chirurgici, preferen-
do i pannicelli caldi per nasconde-
re il reale stato di salute del servi-
zio sanitario.  

La programmazione sbagliata 
sull’assunzione dei migliori profes-
sionisti e quei pochi che rimango-
no possono andare dove vogliono, 
me glio remunerati e meno stressa-
ti. L’errore di fondo ci sembra che 
possa essere stata anche la scelta di 
consentire ai medici la professione 
intramuraria chiamata “intra-
moenia” per prestazioni erogate al 
di fuori del normale orario di 
lavoro dai medici dell’ospedale, i 
quali utilizzano le strutture am bu -
latoriali e diagnostiche dell’ospe-
dale stesso a fronte del pagamento 
da parte del paziente di una tariffa. 
Si dia loro una remunerazione-
stipendio più dignitosa ma non si 
consenta a loro di stare nel pubbli-
co e nel privato. O l’uno o l’altro. 
Oc corrono scelte scomode che in -
dichino quali interventi fare e qua -
li no, altrimenti le liste di attesa 
saranno sempre più lunghe, con 
interventi mirati sulle patologie 
più gravi e tralasciare, come di -
chiarato dal prof. Giuseppe Spi -
nelli, chirurgo Maxillofacciale di 
Careggi, gli interventi di settopla-
stica al naso.  

Occorre il taglio dei doppioni e 
soprattutto dei piccoli ospedali: le 
sale operatorie richiedono investi-
menti di centinaia di milioni di 
eu ro e non possono permettersi il 
lusso di non essere utilizzate al 
100%.  

Il nostro Ospedale della 
Frat ta è un esempio da manuale, 

si trova in questa situazione: i mi -
gliori specialisti vanno e vengono e 
la struttura è decollata in pochi 
set tori da ritenersi marginali ri -
spet to ai costi sostenuti. Già la lo -
ca lizzazione in un bacino di u ten -
za non sufficientemente popolato 
lo rendono insignificante: privo di 
de cente infrastruttura viaria e 
servizi pubblici. Una seria pro -
grammazione può essere fatta solo 
con le risorse che si hanno e non 
su quelle che ci aspetteremmo di 
avere.  

Occorre correre ai ripari nel -
l’immediato, con decisioni drasti-
che ma possibili, anziché doversi 
ritrovare a breve al collasso della 
sanità.  

La sciagurata decisione della 
regione Toscana di dare il via 
libera all’aumento dell’Irpef è la 
riprova conclamata delle disfun-
zioni, degli sprechi, delle scelte 
sba gliate sulla sanità: si preferisce 
il tornaconto elettorale anziché 
assumersi delle responsabilità. 
L’au mento regionale dell’Irpef è 
solo un tampone temporaneo ma 
non strutturale per il buon funzio-
namento della sanità e l’onere è 
una beffa che ricade non sui più 
ricchi ma su pochi, perché il 73,3% 
è esentato per un imponibile in -
feriore a 28 mila euro annui. Solo 
485 mila persone hanno un im -
ponibile con oltre 50 mila euro. 
Chi effettivamente pagherà non 
saranno certamente gli evasori; 
non pagheranno tutti coloro che 
hanno una partita IVA e applicano 
il regime forfettario: fino a 85 mila 
euro di ricavi non pagano l’Irpef 
ma il 15%dei ricavi (commerciali-
sti, avvocati e altri professionisti); 
oltre a questi non pagano l’Irpef 
chi lavora da solo e consegue un 
ricavo inferiore a 85 mila euro (es. 
falegnami, muratori, titolari di 
negozi di vicinato ecc.). Dunque 
pagheranno solo i pensionati e chi 
ha un reddito medio fra 35-50 mi -
la euro.  

Questi soggetti saranno i più 

Santa Margherita - Che bello ritro-
varmi qui, dove sorgeva la mia 
antica cella. Qui dove mi fermavo in 
contemplazione, in preghiera, in 
meditazione, qui dove ogni giorno 
venivano uomini e donne a chiedere 
ascolto e consigli. A volte dovevo 
scendere in campo praticamente e 
risolvere le questioni io stessa, 
perché non sono stata donna solo di 
pensiero, ma anche di azione!  
Da quell’infausto giorno la mia vita 
è cambiata. Non dimenticherò il tuo 
corpo, amato Arsenio, riverso a 
terra, assassinato chissà da chi, 
ritrovato dal tuo fedele cane. In quel 
momento ho pensato di avere perso 
tutto: l’amore, la dignità, l’agio di 
vivere. Ma per fortuna spesso i dolori 
arrivano per aprire nuovi spiragli, 
per mostrarci nuove prospettive. Me 
ne sono andata in qua e in là come 
una zingara, senza niente, priva di 
tutto, vedendo chiudermi tante porte 
in faccia. Sei stata tu, cara Cortona, 
ad aprirmi la tua grande porta, a 
riporre in me fiducia. E io ho fatto 
quello che potevo per ricambiare 

questo segno di affetto, ho fatto tutto 
quello che potevo verso Dio, ma 
anche verso la comunità cortonese. 
Ho fondato la comunità delle 
Poverelle per dare ausilio ai 
bisognosi, ho fondato un ospedale 
presso la chiesa di San Basilio e 
anche la Confraternita di Santa 
Maria della Misericordia. Ho vissuto 
un’epoca turbolenta dal punto di 
vista politico e ho cercato sempre di 
mediare tra i Guelfi e i Ghibellini, 
portando il messaggio di pace di 
nostro Signore. Le preghiere mi 
hanno portato a crisi mistiche e a 
intense visioni, che mi hanno messo 
in contatto con il territorio spiritua-
le. Ho scoperto che nel 1728 il buon 
Benedetto XIII ha deciso di canoniz-
zarmi con l'appellativo di Nova 
Magdalena. Ho fatto quello che 
potevo per aiutare, mi sono adope-
rata per il prossimo e così ho trovato 
la mia strada, la giusta strada di 
Dio. E tutto questo lo devo a te 
Cortona, a te che quotidianamente 
mi onori nella basilica che porta il 
mio nome. 

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Monologo di Stefano Duranti Poccetti

Grazie per l’apprezzamento

col piti sia con l’Irpef sia perché co -
stretti a rivolgersi alla sanità pri -
vata a causa delle lunghe liste di 
attesa.  

L’errore della Regione Toscana 
è proprio quello di allontanare il 
cittadino dalla sanità pubblica e 
fare ingrassare le strutture private. 
Le Aziende ASL che allontanano i 
paganti per disfunzioni o cattiva 
or ganizzazione ed accettano solo i 
non paganti ticket, sono imprese 
fallimentari, destinate al default, 
all’inefficienza. Non è pensabile 
che i pochi paganti, per visite spe -
cialistiche o analisi, destinati dopo 
lunga lista di attesa ad una strut-
tura sanitaria, non in prossimità 
al proprio territorio, ma lontano 
da questo, debbano rinunciare alle 
prestazioni del servizio pubblico. 
Saranno costretti, sia per i tempi 
brevi che per ragioni economiche 
(ticket, spese di auto privata e 
tempo) a rivolgersi a strutture pri -
vate di prossimità, con grave dan -
no economico per quelle pubbli-
che.  

Crediamo fermamente che il 
si stema sanitario pubblico vada 
sal vaguardato e migliorato non 
con palliativi ma con coraggiose 
scelte che non tengano conto delle 
scadenze elettorali ma il benessere 
dei cittadini. Solo i bischeri sono 
costretti a ripianare la voragine 
sanitaria creata dalla dissennata 
politica regionale che sta peggio-
rando i servizi e l’assistenza sanita-
ria. E le furbate politiche, siamo 
certi, non pagheranno: le elezioni 
si avvicinano ma gli elettori si al -
lontanano. Non chiedeteci il per -
ché! Datevi una risposta, facciamo 
delle considerazioni: il paese è 
mar cio, è immobile, ingessato da 
una classe politica miope ed in -
concludente che non sappiamo se, 
per ignoranza o omertà, teme di 
mettere a nudo la verità.  

Dovrem mo per questo ringra-
ziare Giani per gli auguri rincarati 
per il 2024? 

Piero Borrello

Farmacia dei servizi
Eseguiamo: tamponi COVID 19, tamponi streptococco 

elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter cardiaco 
misurazione pressione arteriosa 

19 analisi per profilo lipidico epatico e renale 
aderenza terapeutica 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206

Santa Margherita

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dall’1 al 7 gennaio 2024 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Domenica 7 gennaio 2024 
Farmacia Centrale (Cortona) 

Turno settimanale e notturno 
dall’8 al 14 gennaio 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Domenica 14 gennaio 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

La scena è ambientata presso la Fortezza del Girifalco

H o avuto il piacere di 
avere una copia del vo -
stro quindicinale che 
sto apprezzando perché 
si interessa del territo-

rio, ma più di ogni cosa si interes-
sa delle persone del territorio, im -
portante in un mondo che si scor -

D opo vari anni di fidanza-
mento Alessandro Rossi, 
il nostro edicolante e Lo -
redana Tutunaro si sono 
uniti in matrimonio co -

ro nando il loro progetto di vita. 

        

Loredana viene dalla Ro ma -
nia ma vive da oltre venti anni in 
Italia e in questi giorni sta conclu-
dendo l’iter per ottenere la cittadi-

da di tutto e di tutti.  Com pli menti 
e spero di incontrare presto il Vs. 
Direttore Dr. Vin cenzo Lu cen te, 
con l'occasione au guro a Voi tutti 
un Sereno Natale ed un pro spero 
2024.                 Federico Faldi  

Presidente della Associazione 
Culturale FIRENZE IN ARMONIA  

Rossano Valeri

nanza italiana. 

        

La sua vita non è stata sem -
plice; ha dovuto seguire per una 
lunga malattia la madre ed è 
sempre stata per lei puntuale e 
affettuosa. Anche Alessandro non 
si è risparmiato noi confronti della 
suo cera.  

        

Agli sposi gli auguri più sin -
ceri per una vita serena insieme.

Alessandro e Loredana sposi
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Quel Natale del 1943...

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano

“La Santa Famiglia con Santa” 

La martoriata terra cortonese non 
ebbe, sull’inizio del 1766, quel 
sollievo che tanto attendeva: dopo 
le innumerevoli processioni, lita -
nie, messe e preghiere per im pe -
trare l’aiuto dei santi che avevano 
caratterizzato il finire dell’anno 
pre cedente, il cattivo tempo e gli 
strascichi di carestia e malattie 
con tinuarono imperterriti a mie -
tere vittime: Bernardino Cecchetti 
lo racconta col suo stile e non 
man ca di specificare “..per mag -
giore disturbo e malinconia è 
sta to proibito il carnevale per la 
mor te dell’Imperatore…” che 
vuol dire neppure uno svago inno -
cente e liberatorio per la gente così 
tanto provata. Ma le autorità locali 
proibirono, o almeno osteggiarono 
grandemente, anche il gioco po po -
lare della Carriera, consistente nel 
lanciare, per mezzo di apposite 
cin ghie di cuoio, una grossa forma 
di formaggio: vinceva la forma chi 
la  lanciava più lontano possibile e 
questo fa comprendere l’interesse 
per questo innocente passatempo. 
Questo è probabilmente l’antenato 
del più moderno gioco del “ruzzo-
lone” ancora diffuso nelle campa-
gne fino a qualche decennio fa.  
Ve scovo di Cortona proprio in que -
gli anni, era Mons. Giuseppe Ippo -
liti, uno dei più grandi nella lunga 
storia della Diocesi nostrana, e si 
de ve proprio a lui quell’analisi at -
tenta e puntuale sullo stato della 
povera gente contenuta nella fa -
mo sa Lettera Parenetica (esorta-
toria) con la quale egli espose sen -
za mezzi termini la disperata si -
tuazione della popolazione che 
“non aveva di che mangiare” 
pur lavorando allo stremo delle 
forze. Per contro, il vescovo richia-
ma ai propri doveri la classe “ab -

ciacce e le “bugie” la soggezione dei 
piccoli…è andata diminuendo. Le 
teste brune, due soli avevano i 
capelli biondi e duri come le 
pannocchie di granturco, si agita-
vano, gli occhi scuri im pazienti 
nell’attesa di Papà Natale, il ceppo 
come lo chiamano qui. E quan do 
uno di noi con un vecchio man -
tello rosso sulle spalle, un cap pello 
a cono lungo e stellato, la barba 
bianca e un gran sacco sulle spalle 
è arrivato preceduto dalla campa-
nella della Cappella che suonava 
quasi a martello...l’entusiasmo è 
stato al colmo. ..” soprattutto la gioia 
dei bam bini affascinati dal vecchio in 
ros so, poi gli ospiti giocarono tutti 
insieme alla pentolaccia nell’allegria 
contagiosa di una serata sospesa nel 
tempo altrettanto  sospeso della guer -
ra. Che però per quel giorno parve ri -
manere fuori dei vecchi muri della 
grande casa.  

Di lì a poco i tedeschi avrebbero 
occupato la villa e a Ca po danno, con 
la tramontana di nuovo padrona 

Alla Mostra Signorelli Cinquecento 
sono presenti molti tondi e tra que -
sti “La Santa Famiglia” con una 
San ta che, quasi certamente, è Ca -
te rina d'Alessandria. Il dipinto, rea -
lizzato a tempera su tavola (diame-
tro 99 cm) da Luca Signorelli, è 
databile al 1490-1495.  
Non si conoscono né le circostanze 
della commissione né dove il di -
pinto era collocato in origine. Si 
trat ta forse di una delle opere che il 

principe Mattias de' Medici inviò da 
Siena nel 1630, anche se non sap -
piamo come entrò nelle collezioni 
medicee. Il tondo venne attribuito a 
Signorelli nel 1879 e da allora non 
è stata più messa in dubbio la 
paternità, anche se nel tempo sono 
stati discordanti i pareri riguardo la 
datazione e la presenza di aiuti. Di 
certo, basta guardare il volto della 
Madonna per notare la cifra stilisti-
ca del grande maestro cortonese 
che nel tre quarti ci mostra il volto 
con lo sguardo abbassato, la bocca 
imbronciata, il naso piccolo e le 
sopracciglia arcuate.  
Bernard Berenson, Maud Crut twell, 
Mario Salmi e Pietro Scarpellini 
riferiscono l'opera al periodo fio -
ren tino, vicino ad altri tondi del -
l'ar tista, tra il 1490 e il 1495, men -
tre Robert Vischer la data ad un 
periodo più tardo. Tom Henry lo ha 
riportato all'autografia del maestro, 
restringendo la cronologia al 1491-
1492, cioè al periodo volterrano. 
L'opera è un esercizio tipicamente 

fiorentino in cui una serie di per -
sonag gi (solitamente una Sacra Fa -
mi glia o una Madonna col Bam -
bino), venivano circoscritti in un 
cerchio attraverso una piacevole 
valorizzazione della forma dispo-
nendo le varie figure all'interno del 
tondo. 
In questo dipinto la Santa è ritratta 
con libro e penna, poggiati su un 
ripiano coperto da un telo verde, 
che taglia tutte le figure a mezzobu-

sto e sul quale sono state magistral-
mente dipinte le pieghe della stoffa. 
La giovane Santa si volge indietro, 
con una torsione, verso Maria che 
ha, come Giuseppe, lo sguardo ri -
vol to verso il basso mentre il Bam -
bino è quasi seduto e tiene le brac -
cia aperte. Interessante la splendida 
cornice di legno intagliato e dorato 
con foglie lanceolate racchiudenti 
un festone carpoforo con frutta e 
spighe alternate del XV secolo, che 
racchiude la Santa Famiglia e che 
Marilena Mosco ritiene coeva al 
qua dro, avvicinandola alla cornice 
del tondo con la "Madonna con 
Bam bino" dello stesso autore del -
l'Al te Pinakothek di Monaco, da ta -
bile intorno al 1495. Stefano Ca -
sciu, sottolinea che pro babilmente 
non si tratta della cor nice originale 
perché un cartellino apposto sul 
retro ne documenta la pro venienza 
nel 1867 dalla Far ma cia del Con -
vento di San Mar co, men tre il di -
pinto è documentato dal catalogo 
del l'In ghirami del 1828. 

dell’aria, fu il  gioco della tom bola ad 
animare le prime ore della notte con 
i bambini addormentati. Il futuro 
appariva di nuovo tem pestoso come 
quel vento furioso che tornava a 
piegare i platani. Isabella Bietolini

I l  Natale del 1943 cadde di sa -
ba to: nel giorno precedente, 
quel lo della vigilia, il Papa ave -
va celebrato l’unica Messa so -
lenne che avrebbe presieduto in 

quel tempo di guerra e distruzione. 
Poi era stato diramato un suo radio-
messaggio accorato il cui tono di 
preghiera ed incoraggiamento poco 
avevano potuto spiegare della tragi-
cità del momento. Erano mesi terri-

bili, a luglio gli americani erano 
sbar cati in Sicilia e di lì a poco, a 
gennaio, sarebbero sbarcati anche ad 
An zio con tutto il susseguirsi di tre -
mende battaglie. Fame, morte, dispe-
razione: il re e Badoglio erano scap -
pati nel Sud Italia lasciando Roma 
ed il Paese sconvolti. Eccolo il fanta-
sma del Natale del 1943, ancora in 
guerra e sotto le bombe. A Cortona 
l’at mosfera non è differente: ma è co -
munque Natale e qualcuno riesce a 
rac contarcelo ancora oggi, a ottan -
t’an ni di lontananza. E’ Renata 
Oren go Debenedetti che con la fami -
glia, nel rifugio della Villa del Ce -
gliolo, trascorse alcuni mesi e proprio 
il periodo natalizio del 1943: rifugia-
tisi qui da Roma, i Debenedetti, come 
molti altri perseguitati e sfollati, 
trovarono in Cortona e nel suo vasto 
territorio un nascondiglio se non 
sicuro almeno protetto e accogliente, 
caratterizzato da umanità.  Fu Pietro 
Pancrazi a convincere la famiglia 
Debenedetti  a trasferirsi a Cortona: e 
qui Renata scrisse un diario ripor-
tando sensazioni e situazioni, incon-
tri, pensieri, speranze. Poche pagine, 
ma tanti pensieri. Quello che viene 
conosciuto come “Diario del Ce -
gliolo- Cronaca della guerra in 
un comune toscano” parla a noi 
og gi con  linguaggio intatto e profon-
do nell’assoluta semplicità di un rac -

conto dove si intrecciano paura, spe -
ranza e, pur nella drammaticità del 
quotidiano, osservazioni che descri-
vono lo spettacolo del sole sulla Val di 
Chiana, la città antica con le torri e i 
palazzi, il giardino della villa ospitale 
dove le magnolie hanno le foglie lu -
cide. E poi la gente del posto, di scre ta 
e silente che nulla pare conoscere di 
quella gente “rifugiata”. Ma ecco il 
Natale, ci sono i bambini, occorre 

fare pur qualcosa anche se lo spirito 
è pesante.  

L’arrivo della Nonna materna 
allieta a fine Novembre tutta la fa mi -
glia: pare un Natale anticipato con 
cioccolato, biscotti e dolci  che escono 
a manciate dalle sue valigie.   Arriva 
Di cembre: verso la metà si alza la 
tramontana “..il vento fischia nei 
camini, urla nella cappella, fa 
cadere pezzi di intonaco dai vecchi 
muri. Fuori,i grandi platani si 
piegano come stessero per abbatter-
si…”e l’atmosfera acuisce l’isola-
mento. Ma poi torna il sereno e 
mentre “..il sole quieto d’inverno 
spande colori come laghi tranquilli 
uno vicino all’altro…” la città di 
Cor tona sul dorso del monte “si 
fonde con il cielo”. E finalmente è 
Natale, co sì scrive Renata Orengo: 
“Abbiamo pre parato l’albero di 
Natale con qual he rotonda palla 
d’argento miracolosamente super-
stite nel negozio di Pin daro Salvoni 
su in Riga Piana, con pigne dipinte 
alla porporina da Mar cella, con 
piccoli nani di panno rosso pazien-
temente cuciti da Nini. Avevamo 
invitato per il pomeriggio i bam -
bini di Virginia Scarpellini e poi 
tutti i bambini del Cegliolo….nella 
ca sa riscaldata per il Natale (nei 
ca  mini ardevano i ceppi più 
grandi) da vanti alla tavola con le 

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

Anno Nuovo, problemi vecchi  
e  niente Carnevale

Nel Diario del Cegliolo di Renata Orengo Debenedetti la memoria di ottanta anni fa

Dai rituali di immersione dell’età del Bronzo ad Excalibur 

Il simbolo della spada

biente o comoda” che, vivendo nel 
mondo astratto dei propri privilegi, 
non si preoccupa affatto della real -
tà che la circonda.  
E’ un richiamo forte e modernissi-
mo, un tentativo autorevole di 
scuo tere dall’apatia della comodità 
e della sicurezza acquisita le classi 
ricche richiamandole, proprio per 
questo, ad una responsabilità di -
retta nei confronti dei poveri e dei 
contadini per i quali Mons. Ippoliti 
richiede un giusto salario, un’i -
stru zione minima che consenta di 
crescere ed in sostanza un rispetto 
umano finora negletto. La figura 
di Ippoliti campeggia tra le più 
grandi di quel tempo aprendo alla 
prospettiva di interventi e riforme 
che prenderanno l’avvio solo dopo 
alcuni anni. Ma davvero c’era 
mol to da fare nell’immediato: il 
1766 ebbe inizio con “insoffribili 
freddi” e venti impetuosi, narra 
Cecchetti, “…che in alcuni gior -
ni volevano portare via anche le 
case, ma se non potevano fare 
questo, sradicarono arbori, por -
ta rono via pagliai, canelli (cioè i 
coppi) i sassi dei tetti, sconcinaro-
no mezze tettoie…”. 

Si continuava intanto a litiga-
re, a livello amministrativo, sul 
prez zo del grano, tra le autorità 
che cercavano di calmierare i costi 
e i possidenti che facevano l’acca-
parramento in vista di strappare 
prezzi più alti. E così, il grano in 
vendita non era dei migliori  men -
tre il prezzo di olio, marroni e car -
ne di maiale continuava a cresce-
re. E quale rimedio tentare se non  
di un nuovo triduo presso la Chie -
sa degli Alemanni? Si ricorderà che 
l’immagine della Madonna ivi 
custodita era considerata miraco-
losa. Così si prova a ricominciare.  

Cornice del Tondo con la Santa Famiglia

Santa Famiglia con Santa 1490-1495

T erontola al centro della 
sto ria e del mito della spa -
da e in particolare sulla 
spa da a codolo, un reperto 
di oltre 3mila anni fa, ri -

trovato nella frazione cortonese alla 
fine del 1800. Si è svolto mercoledì 27 
dicembre alle 17 alla Casa di Paese di 
Terontola, in via dei Combattenti. 
Sono intervenuti Giorgio Giorni, 
Paolo Giulierini e Stefano Rossi, l’ini-
ziativa è organizzata dall’Am mini -
stra zione comunale ed è aperta a tut -
ta la cittadinanza. 

Fin dall'antichità più remota 
l'uo mo ha riversato nella spada una 
fitta rete di significati che vanno ben 
oltre l'oggetto in sé. Attorno ad essa si 
sono sviluppati miti e valori che han -
no portato a vere è proprie filosofie. 
Per un paio di millenni, nobili e ca -
va lieri la portarono con orgoglio con -

siderando la loro spada il prolunga-
mento della parte migliore di sé stes -
si, un'entità dotata di anima, al pun -
to che alle spade più famose veniva 
per sino dato un nome, sempre fem -
mi nile (Excalibur, la seconda spada 
di Artù; Balmung; Brimir la spada di 
O dino; Nagel ring; Durlindana la spa -
da di Orlan do a Roncisvalle; Alto -
chiara; Ri dhill, Nothung, La Spada di 
Sig frido, ecc.) che che ne richiama 
immediatamente la valenza magico-
simbolica. «Cercare le radici della 
no stra storia anche in territori li mi -
trofi a Cortona ci aiuta a comprende-
re meglio le nostre origini e da quan -
to lontano veniamo - dichiara l’asses-
sore alla Cultura Francesco Attesti - 
ringrazio gli esperti che sono interve-
nuti a questo incontro. A Terontola 
venne infatti per la prima volta ritro-
vata una spada con l’impugnatura a 
codolo». 

Il mito della spada nella storia 
at traversa Oriente e Occidente. Il ri -
trovamento nel 1896 della spada a 
co dolo di Terontola, ascrivibile all'età 
del Bronzo recente (1100 a.C. circa), 
attualmente conservata al Museo 
Archeologico Nazionale di Arezzo e in 
copia al Maec di Cortona, rientra tra 
quei casi di sepoltura rituale nelle 
acque tipica di questo periodo e ci 
offre uno spaccato suggestivo di sim -
boli e riti che fin dalla notte dei tempi 
era no presenti nel territorio di Cor -
tona.

Renata Orengo. (Foto tratta 
dall’Anastatica fuori commer-
cio edita nel 2019 in oc  ca -
sione della Cerimonia Cor  to -
na 1944. L'ospitalità del la cit -
tà, testimonianze) 

Presepe nella chiesa 
di Sant’Angelo
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menti passati insieme al Dona (co -
sì veniva chiamato confidenzial-
mente don Antonio). Il video po -
tremmo definirlo un “facilitatore” 
di emozioni. Grazie Fabrizio!! 

Sabato 16 dicembre è stata la 
volta del coinvolgimento di tutta la 
popolazione cortonese con lo spet -
tacolo “Una vita spesa per gli altri” 
presentato al Teatro Signorelli, in 
una fredda e ventosa serata inver-
nale. Buona l’affluenza di pubbli-
co nonostante le condizioni avver -
se del tempo, e ottima la partecipa-
zione e il coinvolgimento raggiun-
to dai contributi offerti durante la 
serata. Un grazie al dott. Torquato 
Te nani che, con signorilità e com -
piutezza narrativa, ha preso per 
ma no l’attento e commosso pub -
blico e lo ha accompagnato nel 
percorso della memoria incentrato 
sulla figura del parroco del Poggio 
prima e di san Domenico poi.  

Emozionante e molto stimo-
lante è stata l’esibizione dei Ragaz -
zi del CAM, che con maestria e 

gen tilezza ci hanno raccontato le 
loro esperienze e le loro emozioni. 
Grazie davvero e speriamo di rive -
dersi presto. Un caro saluto al dott. 
Giancarlo Caprai, che validamente 
coadiuvato da personale specializ-
zato e motivato, gestisce quella 
importante struttura dove si svolge 
un’attività di alto livello sociale. 

La successiva proiezione del 

video creato da Fabrizio ha tenuto 
tutti i presenti con il fiato sospeso e 
con il cuore attento al riemerge di 
antiche emozioni vissute in pas -
sato, ma sempre vive entro di noi: 
la vita di Don Antonio, dai festeg-
giamenti per i suoi novant’anni, 
fino alle ultime attività da lui or -
ganizzate, si è dipanata innanzi ai 
nostri occhi, passando dal bianco e 
nero delle prime ai brillanti colori 
delle ultime foto, in un caleidosco-
pio emozionale unico e irripetibile.   

Non potevano mancare i ri -
cordi di due ex Sindaci che hanno 
vissuto con don Antonio esperienze 
personali e istituzionali, soprattut-
to per la gestione del famosissimo 
campeggio San Francesco, cono -
sciuto da tutti come il campeggio 
di Vada, dove nei decenni, centi-
naia, migliaia di cortonesi hanno 
tra scorso felici e spensierate gior -
nate al mare. Grazie Andrea e gra -
zie Tito.  

Dopo i ricordi dei due amici, è 
ap parso sul grande schermo del 
Cinema Teatro Signorelli il bel vol -
to del grande Lorenzo Cherubini, 
in arte Jovanotti che in pochi mi -
nuti di saluti ha saputo con mae -
stria e simpatia riassumere la pro -
pria esperienza, diretta e mediata 
tramite i suoi genitori, avuta con 
don Antonio. Un grido di emozione 
e gioia è esploso nel ricordare il 
grandissimo concerto svoltosi nel 
1993 a santa Margherita insieme a 
Pino Daniele … che ricordi…!!! 
Gra zie Jovanotti, grazie Lorenzo e 
un grande in bocca al lupo per tut -
to. 

Non poteva infine mancare il 
contributo degli scout, forse la più 
riuscita e duratura creatura “in -
ventata” da Don Antonio insieme 
all’indimenticabile e indimentica-
to Francesco Cenci. Il video proiet-
tato ha raccontato gli scout di og -
gi, lupetti, esploratori, rover e scol -
te che, con parole semplici ma 
ricche di significato ci hanno spie -
gato, forse inconsapevolmente, co -
sa era Don Antonio. 

Ricordiamo infine il Gruppo 
Co rale Santa Cecilia guidato da A -
lfiero Alunno che ha arricchito la 

I l 2023 ci lascerà molti ricordi, 
alcuni belli e altri meno pia -
cevoli ... è la vita. Da questo 
gior nale però volevo far giun -
gere a tutti voi gli auguri di 

un buon 2024 da un sacerdote, 
don Antonio Mencarini, il cui cen -
tenario dalla nascita (14 dicembre 

1923), ricorreva proprio questo di -
cembre. A tale ricorrenza è stata 
de dicata una intera settimana ric -
ca di manifestazioni veramente si -
gnificative. 

Innanzitutto ricordiamo l’in -
contro con le scuole di Mercatale 
(paese dove il sacerdote nacque e 
visse, prima di entrare in semina-
rio) e le scuole di Cortona.  Il co -

mi tato organizzatore ha voluto 
con determinazione questi due in -
contri, in quanto è stato considera-
to essenziale portare l’esperienza 
di vita di Don Antonio a conoscen-
za delle nuove generazioni. Un 
rin graziamento quindi ai tre diri -
genti scolastici che hanno dato la 
loro piena adesione all’iniziativa, 
dott. Maria Beatrice Capecchi, dott. 
Leandro Pellegrini e dott. Alfonso 

Noto. E poi un grazie a coloro che 
hanno messo in scena le presenta-
zioni svoltesi le mattine del 12 di -
cembre al Teatro Signorelli di Cor -
tona e il 14 dicembre alla scuola 
media di Mercatale. Per Cortona, 
ringraziamo il Prof, Vito Coz zi e il 
prof. Romano Scaramuc ci che 

han no guidato alcuni attori del 
Pic colo di Cortona e due studenti 
alla narrazione della vita di Don 
An tonio. Per Mercatale invece rin -
graziamo gli amici di quel paese 
che hanno voluto essere presenti 
all’incontro e l’amico Andrea Vi -
gni ni che ha raccontato agli at -
tenti studenti le proprie esperienze 
per sonali ed istituzionali (in qua -

lità di Sindaco di Cortona) avute 
con il sacerdote durante gli ultimi 
decenni della sua vita. 

Un discorso a parte dobbiamo 
farlo per il video preparato da Fa -
brizio Pacchiacucchi del Foto club 
Etruria. Un video proiettato in tutti 
gli incontri “laici” organizzati per 
l’occasione. Un video impregnato 
di ricordi, che suscita malinconia e 
rievoca tanti, tantissimi bei mo -

Nel segno di Don Antonio Mencarini 1923/2023

Cento anni fa

Comitato pro auto-lettiga della Confraternita della Misericordia
Pur tra tante difficoltà, un servizio 
unico e insostituibile quello svolto 
dalla Misericordia, oggi come cen -
to anni fa! Dall’Etruria del 29 no -
vem bre 1923.  
“Cittadini! A voi non è ignota 
l’u  tilità e la somma efficacia del -
l’ambulanza automobilistica 
nel l’assistenza e cura dei casi ur -
genti di pronto soccorso medico 
chirurgico, cosicché può dirsi che 
grazie ad essa, in un Comune 
così vasto come il nostro, siano 
state ben numerose le esistenze 
sal vate fin da quando fu im -
piantata l’auto ambulanza per 
parte della nostra Confraternita. 
Ma l’uso dell’attuale vettura è 
as sai costoso e quindi è necessa-
rio riservarla per quando si dia -
no contemporaneamente più ca -

si urgentissimi; mentre una vet -
tura più leggera ed agile, di mi -
nore spesa e consumo potrebbe 
essere sufficiente in un gran nu -
mero di casi, risparmiando così 
una spesa grave per il bilancio 
della Confraternita. Si aggiunga 
altresì che il servizio verrebbe 
assai meglio disimpegnato con 
due vetture automobili, anziché 
con una sola. Mosso da queste 
con siderazioni è sorto un Co mi -
tato e si è fatto promotore per la 
raccolta di oblazioni, in quan -
tità sufficiente, per acquistare 
un’altra vettura automobile di 
pronto soccorso, più leggera e di 
più agile manovra per raggiun-
gere in campagna le località più 
aspre e disagiate, onde in tutti i 

ca si poter giovare con una mag -
giore sollecitudine. Esso fa appel -
lo alla vostra generosità, Cor to -
ne si, e soprattutto a voi che abi -
tate nella campagna e che avete 
veduto e forse esperimentato l’ef -
ficacia del rapito trasporto dei 
ma lati in luoghi di cura e d’assi-
stenza, perché vogliate mettere in 
grado la Confraternita di acqui-
stare un altro mezzo più mo der -
no per poter accorrere al sollievo 
degli infelici.  
Date e generosamente date, e 
come la veste della Misericordia 
accomuna nell’opera della cari -
tà attiva, ma nascosta, il ricco ed 
il povero, così sia il ricco e il po -
ve ro unito nella obla zione im -
plorata a seconda delle forze di 
ognuno. Cortonesi! 

L’utilità di tal forma di assisten-
za all’umanità sofferente è trop -
po a tutti evidente perché tutti 
diano con entusiasmo ed amore. 
Cortona 20 novembre 1923”. 

Mario Parigi

serata con canti religiosi, eviden-
ziando ciò che talvolta viene di -
menticato: don Antonio era soprat-
tutto un prete, un sacerdote che 
con la vita ha testimoniato Ge sù.  

Un grazie di cuore anche alla 
signora Annamaria Spera che ha 
dipinto con maestria un ritratto di 
Don Antonio, che presto troverà 
una giusta collocazione, per essere 
ammirato da tutti. 

La celebrazione del centenario 
si è conclusa domenica 17 dicem-
bre con la santa messa celebrata 
dal vescovo Andrea insieme a Don 
Giovanni e Don Ottorino a santa 
Mar gherita. A sorpresa abbiamo 
potuto ritrovare anche l’Arci ve sco -
vo Emerito di Lucca Mons. Italo 
Ca stellani, che a conclusione della 
messa ha detto alcune parole in 
memoria di don Antonio.        

Infine, fino al 6 gennaio 2024 
rimarrà visibile a tutti una mostra 
fotografica posizionata sotto le 
log ge del Duomo di Cortona. 

Nelle foto sono presenti tantis-
simi nostri concittadini, alcuni dei 
quali ci hanno ormai lasciato. 

Che dire ancora...questo è tut -
to ma non finisce qui e ... au guri a 
tut ti voi, cari lettori del gior nale 
L’E truria.         

Fabio Comanducci

Cortona, piazza del Duomo, inaugurazione di un’ambulanza automobilistica (1925) 
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“l’Albero della vita”, è stato posto 
in ricordo di Emanuele Petri nel 
parco a lui dedicato, svetta da 
molti decenni la mia opera preferi-
ta, la torre Tu rini, che io considero 
pregevolissima archeologia indu -
striale e che già ho proposto in 
pas sato di valorizzare coprendola 
di murales. Il resto è cemento che 
non respira, asfalto, palazzi e po -
chissimo verde. A parte villa San -
drelli e altre tre o quattro dimore 

C amucia è un luogo disa -
dorno, manca di arte 
pub blica, non c’è un mo -
numento importante, un 
murale, una scultura. 

So pravvive in piazza Château Chi -
non, tutto fasciato per tamponarne 
le ferite, un mosaico realizzato 
molti anni fa da una bottega spe -
cializzata di Spilimbergo, la patria 
del mosaico in Italia, dal 2 marzo 
2022 un bronzo di Andrea Roggi, 

D i solito ricordiamo  Enzo 
Oli  vastri come pittore in -
na morato di Cortona con 
i suoi scorci silenziosi, le 
antiche atmosfere delle 

sue vie che si perdono in un gioco di 
luci ed ombre,in colori luminosi e 
rossastri che si stemperano nell’im-
patto magico con la natura. 

E’ bene quindi ricordare i nu -
me rosi riconoscimenti nazionali e 
internazionali da lui ricevuti da par -
te di critici d’arte, da famosi pittori, 
da accademici, dai collezionisti più 
importanti, le scuole di pittura da 
lui fondate e sostenute, il suo no te -
vo le contributo all’arte figurativa 
del 900. Ma io voglio parlare di lui 
non come artista ma come persona 
che ho avuto modo di conoscere 
nel l’arco della mia vita per il lega -
me d’affetto con la mia famiglia, 
aspetto inedito e per lo più scono-
sciuto a molti. 

Un  viaggio nel proprio io, nei 
pro pri ricordi mi porta molto in -
dietro nel passato, quando per l’a -
micizia con mio fratello Arnaldo fre -
quentava spesso la mia casa, da 
sempre aperta all’accoglienza e al -
l’ospitalità di giovani conoscenti.  

Ma Enzo era particolare, i suoi  
complimenti, i suoi giochi, la sua 
simpatia mi conquistavano, con gli 
occhi di una bimba mi ha fatto vi ve -
re quel meraviglioso periodo di ri na -
scita e di esplosione di gioia de gli 
anni ‘50. 

Quando cantava, rigorosamente 
in inglese maccheronico imi tando 
nella voce e nella gestualità i can -
tanti americani allora in voga, con 
un complessino di musicisti corto-
nesi che si esibivano per le prove, di 

Un monumento per Camucia Enzo Olivastri
storiche l’unica costruzione abita-
tiva di qualche rilievo architettoni-
co di Camucia è la Casa Bianchi 
dove, al pian terreno, si trova la 
far macia omonima.  

        

La casa, su tre corpi scalati di 
cui il primo a de stra ricorda 
un’antica torre colombaia senza 
celle e il terzo sul lato sinistro 
frontale ha un particolare angolo 
stondato, fu fatta costruire dal 
dott. Alfredo, padre del dott. Edo e 
nonno di Alfredino - una stirpe di 
farmacisti! -, negli anni ven ti del 
Novecento su progetto di un archi-
tetto aretino di buona fa ma (che 
non sono riuscito a rin tracciare), 
seguace dello stile ra zio nalista e 
modernista. A molti for se sarà 
capitato di vedere di per sona, in 
foto o in televisione, il co siddetto 
Colosseo Quadrato del l’Eur, un 
progetto incompiuto di Marcello 
Piacentini che fu l’architetto di 
corte di Mussolini e l'in ven tore del 
monumentalismo e del l’estetica 
fascista, massimamente dispiegati 
proprio nel quar tiere dell’Eur. 
Dopo anni di discredito, mo nu -
mentalismo, razionalismo e 
moder nismo sono stati rivalutati 

dagli storici dell’arte che conside-
rano proprio il Colosseo Quadrato 
un autentico capolavoro. 
Ispiratore di Federico Fellini, che 
amava passeggiarci la notte, 
metafisico e evocativo, l’Eur eserci-
ta oggi, più che al momento della 
sua costruzione, un grande fa sci -
no.  

        

Per tornare a Camucia, 
tranne la Casa Bianchi posta 
lungo via Giacomo Matteotti e di 
fronte a viale Regina Elena e la 
recente rotonda Zucchini, la più 
popolosa frazione del Comune è 
priva di edifici di valore, non ha 
neanche un cuore urbanistico, la 
rinnovata piazza Sergardi lo 
sarebbe naturalmente, tanto più 
ora che è stata sottratta alla sua 
funzione di parcheggio, ma si è 
dimostrata al momento solo uno 
spazio vuoto, le persone si aggira-
no sui suoi lembi, come temessero 
il centro, la attraversano furtivi e 
in fretta, nessuno vi sosta in 
mezzo, proprio perché le manca 
un punto di attrazione, un centro 
di gravità permanente, un 
magnete che spinga a farlo. Per 
qualche mese vi ha figurato una 

Pittore cortonese

D icembre è iniziato que -
st’anno in modo davvero 
festoso e in piacevole 
com pagnia per i tanti 
cor  tonesi che fanno par -

te del Gemellaggio con Châ teau-
Chinon e che hanno trascorso una 
serata tra amici all’insegna del la 
cordialità, del buon cibo, dello stare 
bene insieme. 

Ancora una volta, seduti uno 
accanto all’altro ai tavoli elegante-
mente apparecchiati e in una calda 
atmosfera natalizia, si sono ritrova-
ti coloro che hanno partecipato alle 
visite e alle attività del Gemellaggio 
fin dal suo inizio insieme ai tanti 
che, arrivati un po’ più tardi, sono 
presenti da molti anni a tutte le ini -

ziative, e ad altri ancora che lo 
han no “scoperto” solo di recente e 
lo hanno accolto con entusiasmo. 
Come d’abitudine, anche l’ammi-
nistrazione comunale ha voluto 
essere presente con la partecipazio-
ne della consigliera Maria Isolina 
Forconi. 

La cena di Natale è un’occasio-
ne sempre molto gradita per ritro-
varsi; quest’anno lo è stata anche 
per poter parlare insieme del pro -
gramma della prossima estate, pe -
rio do in cui è prevista l’accoglienza 
dei “gemelli” francesi che trascorre-
ranno a Cortona le giornate tra l’11 
e il 15 luglio 2024. 

I componenti della delegazione 
di Château-Chinon saranno ospiti 
delle nostre famiglie e trascorreran-
no alcune giornate nella nostra 
città; al loro arrivo è prevista l’acco-
glienza ufficiale in Comune e si 
terranno anche, in particolare nel 
giorno della festa nazionale france-
se, le celebrazioni istituzionali alla 
presenza delle autorità di entrambe 

le città. Il programma del soggiorno 
è da definire nei dettagli, ma ci sarà 
un’escursione di un giorno in una 
località della nostra regione e non 
mancheranno il pranzo di gala e 
una serata insieme. 

Molti, dunque, i preparativi nel -
l’attesa di rivedere le persone che ci 
hanno ospitato l’anno scorso, e 
chissà che non decida di partire an -
che qualcuno che non è ancora mai 
stato a Cortona. 

Stiamo lavorando ad altre ini -
zia tive che possano arricchire un le -
game nato oltre sessant’anni fa e 
che ha coinvolto, in un tempo così 
lun go, un gran numero di cittadini 
del nostro comune.      Silvia Tiezzi

Cena di Natale aspettando in estate gli amici di Chateau Chinon

grande e spinosa composizione di 
piante grasse allestita dalla ditta 
Giromagi che a settembre è stata 
smontata, ora invece niente, solo 
una sorta di horror vacui emotivo 
causato da un sentimento di di -
stanza da tutti i margini e quindi 
da ogni eventuale rifugio. Le per -
ole sulle capitagne invitano alla 
sosta seduta, le pracelle al calpe-
stio, l’aridità del selciato invece 
respinge. Si dice che sarà ammor-
bidita dal pulviscolo dei getti 
d’acqua di una fontana.  

        

Le tu bature sono già predi-
sposte sotto la pavimentazione. 
Non dubito che sarà bella, ma mi 
domando, e domando, se non 
sarebbe meglio, piuttosto, porre al 
centro della piazza un monumen-
to, un’opera d’arte contemporanea 
che con ceda anche a Camucia un 
po’ del la gloria artistica che 
Cortona possiede e conserva in 
maniera fin troppo gelosa.  

        

Si vuole rinnovare l’incarico a 
Roggi? Lo si vuole dare a Enzo 
Scattagli che per la rotatoria di 
Castiglion Fiorentino, sulla SR71, 
ha realizzato le suggestive Facce 
Etrusche? Si vuole indire un con -

corso pubblico? Va tutto bene pur 
di sottrarre Camucia al grigio 
anonimato a cui una crescita 
scom posta e solamente finalizzata 
all’economia l’ha condannata. Gli 
si dia un’anima a questo “antico 
villaggio che deve alfine divenire 
città” - come auspicava e recitava 
il titolo del secondo dei due libri 
dedicati dall’avvocato Guido Ma te -
razzi a Camucia -, mediante una 
creazione originale, una scultura 
che diventi un riferimento, un 
luogo dove fissare un appunta-
mento, un incontro tra ragazzi per 
giochi di strada, tra fidanzati o tra 
vecchi stanchi che si ricordano il 
passato l’uno all’altro. Si crei la 
possibilità per i camuciesi di una 
comune identificazione.  

        

Esiste il monumento ai Ca -
duti ai giardini pubblici di Cor to -
na, potrebbe es serci qualcosa con 
la stessa funzione di marcatura del 
territorio an che a Camucia in 
piazza Sergardi.  

        

Una cosa bella che rivesta un 
vuoto che oggi esiste e qualcosa 
che i camuciesi di oggi siano or -
gogliosi di tramandare a quelli del 
futuro.                Alvaro Ceccarelli 

sera, nel palazzo in cui io abitavo. O 
quando lo vedevo volteggiare alla 
‘Casina dei tigli’ in acrobatici ‘roks 
end roll’, spiando dai pertugi dei 
cannicci che racchiudevano la pista 
da ballo. Ero affascinata da come 
faceva roteare le ragazze che lascia-
vano svolazzare le ampie gonne 
offrendo spettacoli un po’ osé per 
quei tempi.  

Ma il Natale lo portava con co -
lori e pennelli, che già erano e -
spressione di quel talento artistico 
che si sarebbe manifestato in se -
guito, a fare in un vecchio camino 
della mia casa un meraviglioso pre -
s epe nel quale dipingeva su cartoni 
pae saggi, selve, corsi d’acqua. An -
cora oggi conservo delle piccole case 
in sughero e legno, da lui fatte e 
colo rate, che sono corredo del pre -
sepe che ogni anno allestisco. 

Poi giunse un periodo buio, il 
sorriso scomparve dal suo viso di -
venuto sempre più pallido per le 
ripetute trasfusioni di sangue che 
doveva fare alla sua cara mamma 
affetta da una grave malattia 

Fu allora che i miei genitori si 
oc cuparono di lui sostenendolo con 
l’affetto e le cure che richiedeva il 
suo fisico indebolito e provato. 
Purtroppo la sig. Rosa Olivastri se 
ne andò dopo non molto, ma nel 
cuore di Enzo entrò un’altra mam -
ma, mamma Pranzini, come lui 
l’ha sempre chiamata ogni vol ta 
che la incontrava… 

Gli anni ‘60 lo hanno visto 
mettere su famiglia con la moglie 
Giusi e le due figlie Gioia e Va len -
tina, ma le nostre strade non si sono 
divise, l’affetto è rimasto insieme al 
suo sorriso, al suo ‘humor’ sempre 
discreto, mai trasgressivo. Indi men -
ticabile il periodo della caccia da lui 
trascorso insieme a mio marito Ma -
rio nella montagna cortonese in 
compagnia di amici cari ed allegri 
falò per succulente grigliate.. 

Caro Enzo te ne sei andato 
troppo presto, ma la tua arte, la 
tua amicizia, il ricordo di senti-
menti veri, sinceri  restano e ci 
par lano sempre di te!   

 Maria Grazia Pranzini 

Gemellaggio

Inaugurazione del monumento a Emanuele Petri 

La Torre Turini in attesa dei murales

La natalizia solitudine mattutina di piazza Sergardi
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e la Befana e...chi si perde trova la giusta via!L’anno accademico dell’UNI -
TRE-Università delle tre età-
di Terontola, è iniziato for -
malmente il 24 novembre 
festeggiando Giacinto (Gi -

no) Zucchini, il suo cantore, da sem -
pre impegnato con l’Associazione di 
volontariato anche dal punto di vista 
artistico, in quanto ogni fine anno ha 
composto in versi una poesia dedica-
ta all’UNITRE, ai suoi docenti e alle 
sue attività. 

Gino ha raccolto molte delle sue 
composizioni in un libro: “Dal colle 
del Riccio a Sepoltaglia”, che è stato 
presentato dalla Presidente, Cesarina 
Perugini e dal Vice pres i dente, Nicola 
Caldarone, che han no percorso, da 
una parte, la vita e l’opera di Gino, e 
dall’altra la formazione e lo sviluppo 
del dialetto come lingua autonoma, 
della cui espressione Gino è un vero 
maestro. 

Oltre a partecipare attivamente 
alla vita associativa, Gino ha sempre 
svolto un’intensa  attività di composi-
zione poetica, mostrando la sua ca -
pacità di cogliere il carattere di una 
persona in poche e chiare parole, il 
tutto condito da un bonario umori-
smo e da una ricchezza di particolari 
che solo chi è integrato totalmente 
nel tessuto sociale di una comunità 
può mostrare appieno. 

Alcune composizioni sono state 
vivacemente interpretato dall’esimio 
Carlo Roccanti, amico fraterno di 
Gino, tra il divertimento generale, 
quin di un ricco buffet ha concluso la 
serata. 

Il nuovo anno vede un Consiglio 
Direttivo rinnovato, in cui è stato 
eletto Nicola Caldarone per la prima 
volta, anche se il suo lavoro per l’U -
NI TRE ha da sempre avuto fonda-
mentale importanza; la riconferma 
di Cesarina Perugini nel ruolo di Pre -
sidente e di Anna Gallucci come Di -
rettrice dei corsi; segretaria è Alina 
Fa tucchi, sempre attivissima ed effi -
ciente. E’ stata rinnovata la fiducia a 
Marcello Mariottoni,  la cui presenza 
è silenziosa ma fondamentale. Fra i 

Il Natale era ormai alle spalle e dopo 
tutte le abbuffate, il Tuttù Rocco e 
Amed decisero di fare una gita fuori 
porta. Prepararono tutto, chiamaro-
no Pottero, l’elicottero. Si av via rono 
verso l’eliporto, ma uno scampanel-
lio ben conosciuto so pra i loro tettuc-
ci li fece fermare e guardare verso 
l’alto. Con enorme sorpresa videro la 
slitta di Babbo Natale volteggiare sui 
tettucci. Si fermarono. Babbo Natale 
scese a terra e preoccupatissimo disse 
al Tuttù che la Befana era perduta. Il 
Tuttù e tutti i suoi amici trasalirono, 
la Befana era morta! Babbo Natale 
allora si affrettò a spiegarsi meglio. 
La Befana non era morta, si era vera -
mente perduta! Il Tuttù perplesso 
chiese come fosse possibile, volteggia-
va nei cieli da secoli ormai! E già, 
disse Babbo Natale, ma i cieli non 
erano più quelli di una volta. Lassù 
c’era di tutto or mai. Aereoveicoli di 
tutte le dimensioni, luci, raggi laser, 
città che vivevano ventiquattro ore al 
giorno, senza tregua per i loro abi -
tan ti, droni per la consegna delle 
mer ci, di tutto e di più. Il Tuttù 
guardò verso il cielo, là si vedevano le 
stelle e qualche aereo passare. Anche 
Babbo Natale alzò gli occhi al cie lo, 
ma in città le stelle le potevano solo 
immaginare. Non c’era tempo da 
per dere, la Befana andava ritrovata. 
Si organizzarono. Amed proseguì e 
con Pottero, l’elicottero, avrebbero 
per lustrato le città del centro dello 
stato, mentre Rocco salì con Babbo 
Natale, loro si sarebbero diretti al 
Nord. I suoi amici lo guardarono in -
terrogativamente, il Tuttù con chi sa -
rebbe andato? proprio in quel mo -
mento Stellina arrivò tutta sfolgoran-
te, Sole e Luna gli avevano dato il 
permesso speciale, lei avrebbe ac -
com pagnato il Tuttù, nelle città del 
sud. Pottero elegante e bello come 
sempre rimase male quando vide ar -
rivare solo Amed. Lui spiegò a Pottero 
la situazione, senza perder tempo si 
alzò in volo dirigendosi ver so il cen -
tro. Era una zona mol to vasta e 
faceva molto caldo ed era ricca di 
città commerciali. Amed e Pottero 
salirono e scesero a diverse altezze, 
ma la ricerca non diede risultati, così 
decisero di cercare a terra. Babbo 
Natale con Roc co sulla slitta, si di -
resse a Nord, lassù Babbo Natale non 
aveva rivali, conosceva ogni palmo 
delle città che erano molto caotiche e 
molto ricche. Anche loro come Amed 
e Pottero, volarono a tutte le altezze, 
poi decisero di cercare a terra. Il 
Tuttù e Stellina si diressero al sud, il 

clima era caldo, le città erano molto 
gran di, la povertà la faceva da pa -
drona. Anche loro come gli altri vo -
larono a tutte le altezze, poi decisero 
di cercare a terra. Amed andò in giro 
in lungo e in largo, qua i piccoli 
quat troruote stavano bene, a loro 
non mancava nulla. Amed, dopo 
aver perlustrato ogni angolo, stanco 
si arrese, tornò al l’eliporto e con Pot -
tero si avviarono verso casa. Al Nord 
le città era no sfavillanti, c’era di tutto 
e i piccoli quattroruote non sapevano 
come divertirsi. Rocco e Babbo Na -
tale in incognito, rovistarono ovun -
que,  ma niente della Befana non vi 
era traccia. Così mogi mogi decisero 
di tornare alla casagarage. 
Al sud c’era un bel clima, il Tuttù e 
una Stellina tutta chic, cominciaro-
no a cercare la Befana. Qua i pic coli 
quat troruote non avevano quasi nul -
la, ma ridevano di gusto e salutavano 
i forestieri con gioia. Fu proprio qui 
che trovarono la Befana. Se ne stava 
seduta sulle gambe incrociate con un 
numero imprecisato di piccoli che 
ridevano felici ad ogni parola che gli 
usciva dalla bocca. Il Tuttù e Stellina 
ri masero a guardare incantati. Fu al -
lora che la Befana si alzò e disse che 

tutti i regali li avrebbe dati a loro. 
Agli altri neanche il carbone, niente! 
Fu allora che un piccolo alzò la 
gommina e disse alla Befana che a 
loro bastava po co, che i regali in più 
non li avrebbero resi felici se altri 
bambini non li avessero avuti. Poi 
co minciò a ridere contagiando tutti. 
Allora la Befana si voltò verso il Tuttù  
e Stellina, il carbone andava portato 
ai grandi e non ai piccini! Tutti e tre 
salutarono i piccoletti, poi sparirono 
in cielo. Strada facendo il silenzio la 
fece da padrone, anche per quell’an-
no la Befana sarebbe arrivata, ma ga -
ri un po’ più puntuale con un buon 
gps, ma sarebbe arrivata. Si ritrova-
rono tutti alla casagarge del Tuttù, 
poi si abbracciarono e si salutarono 
fraternamente, in fondo la speranza 
era un buon dono da riporre nella 
calza di ogni piccolo. 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

nuovi consiglieri c’è Angelo Russo, 
che ha svolto lo scorso anno un corso 
molto interessante, un Laboratorio di 
restauro di mobili, come esperto di 
materiali, di stili e di  restauro,  che 
pro porrà quest’anno un corso di so -
pravvivenza. 

I corsi attualmente attivi sono: 
Inglese, livello 1 e 2, con le insegnan-
ti Elisa Meucci e Paola Marchesi; 
Decoupage, con Paola Spatoloni; 
Acquerello, con Gabriele Menci; 
Scacchi, con Nando Epitome; Spa -
gnolo, con Antonella Gallucci; Parole 
di carta, con Mara Jogna Prat e Mu si -
ca, con Angiolo Maccarini. 

Il corso di musica ha come in se -
gnante l’ex preside Angiolo Mac ca -
rini, che ha scelto come tema delle 
pros sime lezioni: “Le donne di Puc -
cini”, di cui nel 2024 ricorre il cente-
nario della morte; saranno viste da 
vicino le protagoniste delle sue opere, 

soprattutto in chiave musicale, e sarà 
un piacere assistere alle avvincenti 
lezioni. 

Da gennaio a questi si aggiunge-
ranno altri corsi, come quello di Let -
teratura e Teatro, con insegnanti 
Nicola Caldarone e Azelio Cantini; “A 
passeggio per Roma”, con Alberto 
Bar baresi, sull’archeologia e la storia 
di Roma, a cui solitamente segue 
una interessantissima visita dei luo -
ghi studiati; “Problematiche d’attua-
lità dal punto di vista del Diritto”, 
con Monia Tarquini, da anni apprez-
zatissima docente dell’Unitre; “Artisti 
del territorio aretino”, con Silvia Vec -
chini, che ha condiviso per anni con i 
soci il suo amore per l’Arte. 

Questi sono i corsi che verranno 
attivati da gennaio, ai quali si ag -
giungerà quello di Soprav vivenza, 
con Angelo Russo e altri, ancora in 
via di definizione. 

L’UNITRE si è sempre caratteriz-
zata da una costante interazione con 
la comunità e le diverse agenzie che 
la compongono; le sue iniziative, co -
me la Festa dei nonni, hanno sempre 
raccolto grandi consensi nella co mu -
nità terontolese e nelle scuole; l’even-
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Una rete di colori per la vita

Inizia l’anno accademico per l’Unitre di Terontola
to Primavera di donna ha celebrato 
la peculiarità della figura femminile 
nella realtà artistica, scientifica e 
sociale iniziando già parecchi anni 
fa; la presentazione di libri ha messo 
in comunicazione realtà anche 
lontane, mostrando i fili che legano 
le persone e gli eventi, ma queste 
iniziative hanno subito un brusco ar -
resto a causa della pandemia e non è 
stato facile riprendere in mano le 
attività. 

Purtroppo nel frattempo tante 
persone ci hanno lasciato, persone 
con cui si era sviluppata una bella 
amicizia, che partecipavano attiva-
mente alla vita associativa e che 
improvvisamente hanno lasciato un 
vuoto difficile da colmare: l’UNITRE 
continua a lavorare anche nel loro 
ricordo, portando avanti le loro idee 
e le attività che avevano iniziato. Una 
frase che si  sente spesso è: “...ti ri -
cordi?”, perché  tutte queste persone 
hanno lasciato un segno indelebile e 
lavorare insieme è un modo per 
mantenere vivo il loro esempio. 

Fra le attività proposte per il 
2024 ci sono uscite organizzate, pre -
sentazioni di libri e seminari, come 
quelli che vedranno protagonista 
Gior gio Giorni, che avranno come 
tema la scoperta dei luoghi che abi -

tiamo, dunque: la stele etrusca e il 
ca stello di Monte gualandro, il castel-
lo di Sepol taglia, Borghetto e il castel-
lo, Ba cialla. 

Anche per quest’anno la quota 
associativa resta inalterata e dà la 

possibilità di partecipare a tutte le 
iniziative proposte. 

Per ogni informazione, la mail è: 
unitreterontola@libero.it oppure c’è 
la pagina FB dedicata, in cui sono 
riportate le attività in programma. 
 

UNITRE-Terontola 

C he il Natale rendesse tutti più buoni lo sapevamo. Che fosse rosso, 
blu, argento e oro a seconda delle tendenze dettate dalla moda e dai 
gusti personali anche. Quello che ci sfuggiva è che il Natale può 
essere anche un insieme  di colori per fare ‘rete’ e donare e donarci. 
Ce lo ha fatto scoprire  l’iniziativa della Proloco Cortona Centro 

Storico - Aps unitamente  al Calcit Valdichiana dal significativo titolo “Una 
rete di colori…per la vita”, tenuta domenica 17 dicembre dalle 9.30 alla 
15.30 in Piazza della repubblica a Cortona.  

Una giornata interamante dedicata alla beneficenza, questa, dove  
coperte lavorate a mano e oggettistica di vario genere sono state  vendute tra 
un sor riso e un selfie dai volontari di  Auser Terontola,  del Calcit, della 
Proloco Cor tona Centro Storico - Aps. Prezioso il contributo di tutti, da chi ha 
realizzato le coperte, a chi si p dedicato agli oggetti, a chi si è messo in gioco 
dietro al banco. Quanto al ricavato, è stato devoluto alla Fondazione Ospedale 
Pe diatrico Meyer di Firenze, e al Calcit Valdichiana. 

Particolarmente apprezzato l’albero di Natale ottenuto con quadri realiz-
zati all’uncinetto dalle volontarie di AuserTerontola. I preziosi lavori sono 
stati distesi sulle scale del Comune per un effetto scenografico di impatto e 
valore a riprova del fatto che la semplicità è sempre elegante. Un augurio a 
tutti, allora, da parte della Proloco Cortona Centro Storico - Aps e un ringra-
ziamento per avere condiviso una buona giornata e una giornata buona 
nella speranza che le feste di tutti siano ricchi di calore. E colore.          E.Valli

Foto della bancarella dell' UNITRE alla Festa di Natale a Terontola

Inaugurazione dell'Anno Accademico

Gino Zucchini
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Ad ogni occasione in cui i Mercati 
Fi nanziari scendono, ogni volta 
che la congiuntura economica re -
gistra condizioni negative, come si 
può evitare che si abbandonino gli 
investimenti precedentemente sot -
to scritti, concretizzando in tal mo -
do delle perdite “virtuali” e mo -
mentanee?  
Sappiamo perfettamente quanto 
siano forti e condizionanti i richia-
mi emotivi, in particolare quelli 
negativi, sappiamo inoltre che ol -
tre venti anni di studi della Fi nan -
za Comportamentale -branca della 
Psicologia applicata alla Finanza, 
dedicata all’analisi dei comporta-
menti umani quando si tratta di 
denaro - hanno prodotto so la men -
te risultati poco percettibili. In par -
ticolare è poco utile (se non pro -
prio inutile…) continuare a map -
pa re tutti gli errori (bias) com -
portamentali possibili, se poi a 
que gli errori (spesso orrori!!) com -
portamentali non si riesce a porre 
rimedio. 
Per esempio, nel settore automobi-
listico la tecnologia è intervenuta e 
continua ad intervenire, per con -
trastare le scelte d’impulso a chi 
gui da. Tutti sappiamo di non do -
ver frenare con forza in caso di pe -
ricolo improvviso ed imprevisto; 
dovremmo farlo gradualmente, 
per evitare che le ruote bloccando-
si scivolino sul manto stradale, 
aumentando lo spazio di frenata. 
Lo sappiamo benissimo, ma quan -
do c’è un pericolo capita spesso (se 
non sempre…) di “inchiodare” 
ren dendo così meno efficace il 
nostro tentativo di evitare d’impat-
tare l’ostacolo. La tecnologia ci è 

ve  nuta incontro: mediante il si -
stema ABS, evitando di fatto di “in -
chio dare” in frenata. Tenendo 
con to della nostra incapacità a la -
sciar fuori le nostre emozioni, que -
ste vengono di fatto superate me -
diante un sistema tecnologico che, 
qualunque cosa noi si faccia, rie -
sce ad evitare di bloccare le ruote 
durante la frenata. 
E negli investimenti cosa possiamo 
(…o dovremmo) fare??? In nan -
zitutto realizzare e sviluppare nel 
tempo una Pianificazione Finan -
ziaria organica che non sia più 
una chimera irraggiungibile. 
Adattarsi ad essa e mantenervisi 
con disciplina e costanza nel tem -
po, indipendentemente dai fisiolo-
gici e “naturali” andamenti dei 
Mer cati Finanziari che non pos so -
no solamente salire… sempre e 
co  munque!! 
Oltre a ciò dobbiamo (…o do -
vrem mo) passare dalle parole a i 
fatti: inserendo un automatismo 
permettendoci di gestire periodica-
mente i nostri risparmi, mediante 
l’a limentazione automatica di un 
Piano d’accumulo (PAC) in un 
Fon  do d’Investimento oppure ac -
cantonando risorse in un Fondo 
Pensione. In questa maniera pos -
sia  mo trasformare con semplicità 
e concretezza i nostri risparmi in 
investimenti, sfruttando al me glio 
le oscillazioni dei Mercati Fi nan -
ziari, ottimizzando le nostre capa -
cità di risparmio e gestendo al me -
glio le nostre emotività, di fatto mi -
gliorando i nostri risultati in modo 
tale da raggiungere - prima e me -
glio- i nostri obiettivi di vita. 

dfabiani@fideuram.it

Un Anno di Misericordia...

Camucia 
sociale 

& 
solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Mentre l'anno volge al termine, è tempo di 
riflettere sui momenti significativi vissuti dalla 
Misericordia di Camucia, un pilastro di forza e 
speranza nella nostra comunità. Quest'anno è 
stato segnato da numerose esperienze condivi-
se, sfide affrontate con coraggio e successi otte -
nuti grazie al sostegno incessante della popola-
zione. 
Dalle assistenze sanitarie alle problematiche 
sociali, la Misericordia di Camucia ha svolto un 
ruolo cruciale nel fornire aiuto e conforto a chi 
ne ha avuto più bisogno. Le difficoltà incontra-
te lungo il cammino non hanno fatto altro che 
rafforzare il legame di interscambio sociale tra 
i Volontari e la Popolazione. Non è possibile 
non fare riferimento al supporto che la comu -
nità ha dato alla Misericordia, diventando per 
noi faro di speranza in questi tempi turbolenti. 
Donazioni, volontariato e semplici gesti di 
gentilezza hanno dimostrato che, anche nei 
momenti più bui, lo spirito di solidarietà e 
vicinanza prevale. 

mo Parroco dell’Isolotto a Firenze 
(10.000 parrocchiani e tanti pro -
blemi!).   

Sono certo che riuscirà a por -

tare a termine questo progetto!  
Un affettuoso abbraccio da 

Pao  lo e Valeria al quale si associa 
Don Piero.              Paolo Sabatini  

N ei giorni scorsi i tre 
Lions Club della Val di -
chiana aretina (Cortona 
Valdichiana Host, Corito, 
Val d’Esse), nel corso del 

tradizionale appuntamento degli 
auguri di Natale che si è svolto a 
Cor tona, non hanno perso occa -
sione per intervenire ancora una 
volta su uno dei progetti più sensi-
bili portato avanti dal distretto 

toscano dei Lions, quello denomi-
nato “Casa Marta”, a sostegno del -
l’ospitalità dei piccoli pazienti 
dell’Ospedale pediatrico “Meyer” 
di Firenze con le loro famiglie.  

Al Coordinatore Distrettuale 
del Comitato GLT, Massimo Rigo, 
il compito di illustrare il service 
del la serata, appunto raccogliere 
fon di da destinare alla Fondazione 
“Casa Marta”, la struttura fiorenti-
na adiacente all'Ospedale Meyer, il 
primo Hospice Pediatrico in To sca -

na per bambini. Casa Marta sa rà il 
futuro centro di riferimento delle 
Cure Palliative Pediatriche in To -
scana destinato ad accogliere 
bambini con patologie croniche-
complesse, per accompagnarli, in -
sieme alle famiglie, nella delicata 
fase di passaggio dall’ospedalizza-
zione al ritorno al proprio domici-
lio. Il service dell’annata lionistica 
2023-2024 dei Lions toscani pre -
vede il finanziamento di una parte 
importante dell'arredamento del -
l'ho spice, una volta conclusi i la -
vori di ristrutturazione. Nello spe -
cifico, saranno acquistate mon ta 
lettighe ospedaliere e attrezzature 
per quattro unità abitative, grazie 
anche al contributo della Fon da -
zione Internazionale dei Lions 
LCIF. 

Il Natale 2023 per i Lions Club 
del la Valdichiana è stato anche 
l’oc casione per un altro gesto im -
portante. I tre club quest'anno 
han no infatti regalato ai propri 
soci dei vasetti di miele, una scelta 

che non solo è mirata a sensibiliz-
zare sul tema dell'apicoltura tanto 
cara ai Lions di tutto il mondo, ma 
aiuta concretamente i produttori 
delle zone alluvionate dell'Emilia 
Romagna da cui il miele proviene. 

Durante la serata, oltre al suc -
cesso della donazione, è entrato a 
far parte del Lions Club Cortona 
Val dichiana un nuovo socio, il gio -
vane Marco Mearini, stimato Do -
cente di Scienze Agrarie presso l’I -
stituto di Istruzione Superiore 

I  l progetto riguarda la riqua-
lificazione del piccolo (18.000 
mq.) parco adiacente la chie -
sa del mille, monumento na -
zio nale dal 1907. Consisterà 

nella creazione di un erbario e po -
mario didattico, per recuperare le 
specie autoctone in estinzione, e in 
uno spazio coperto dove realizzare 
incontri ed eventi che aiutino le 
persone a ritrovare il piacere del 
dia logo e del confronto. Contiamo 
su un finanziamento di fondi 
PNRR, da integrare per alcune de -
cine di migliaia di euro. Per questo 
abbiamo iniziato una raccolta a 
cui tutti sono invitati a partecipa-
re. Di ogni somma raccolta verrà 
da ta esaustiva relazione di al pro -
getto. 

Ho allegato alla illustrazione 
sin  tetica del progetto, già autoriz-
zato dal Vescovo di Arezzo e in cor -
so di autorizzazione dei fondi 
PNRR, qualche foto; tra le altre 
quel la di mio fratello Don Piero, 
ora Parroco della Chiesa di San -
t’An gelo dopo più di cinquant’anni 
di Sacerdozio durante i quali è 
stato segretario del Vescovo di Luc -
ca, missionario in una “favella” di 
San  Salvador di Bahia e, per ulti -

L’importanza della pianificazione finanziaria

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

I l nostro amico e collaboratore Santino Gallorini di pas sag gio al 
Santuario di Santa Maria delle Grazie al Cal ci naio ci ha inviato la foto 
che volentieri pubblichiamo e che do cu menta il nuovo stato di degrado 
e di abbandono della storica e mo nu mentale chiesa cortonese. 
Giustamente l'amico Santino, noto studioso della nostra storia locale e 

appassionato sostenitore della salvaguardia  dei monumneti artistici delle 
terre aretine, nell'inviarci questo documento si è detto molto preoccupato per 
lo stato di attacco di questa edera alla struttura muraria della Chiesa del Cal -
cinaio. 

Anche il nostro giornale condivide la sua preoccupazione e ne dà pubbli-
ca segnalazione affinchè chi di dovere intervenga, visto che da anni si parla di 
un ingente finanziamento pubblico in atto per il restauro e la salvaguardia di 
que sto monumento, che in Italia è al quarto posto nella tutela dei mo -
numenti di prestigio storico- arti stico del Fai.       (IC)

Guardando al futuro, la Misericordia di Camu -
cia si impegnerà a continuare il suo lavoro con 
lo stesso spirito di servizio e dedizione profusi 
fino ad ora, cercando di “migliorarsi” sempre 
di più. È con cuore colmo di gratitudine che 
rivolgiamo un sincero ringraziamento a tutti 
coloro che hanno contribuito al nostro percor-
so quest'anno e che in un modo o in un altro 
hanno sostenuto la Misericordia di Camucia 
come se fosse “qualcuno di famiglia”. 
Concludendo, desideriamo augurare a tutti un 
nuovo anno pieno di pace, salute e prosperità; 
che il 2024 sia un anno in cui continuiamo a 
lavorare insieme per il bene della nostra co -
munità.  
La forza e la resilienza dimostrate quest'anno 
sono il fondamento su cui costruire un futuro 
ancora più luminoso. 
Buon anno nuovo da tutti noi della Miseri -
cordia di Camucia. 

Il Governatore 
Alessandro Grazzini 

Come omaggio natalizio miele acquistato dalle terre alluvionate dell’Emilia Romagna Realizzare un parco adiacente alla Chiesa di San Michele Arcangelo

Chiesa del Calcinaio in stato di degrado e di abbandono?

I Lions della Valdichiana uniti nel progetto «Casa Marta» per il Meyer
“Angelo Vegni” di Cortona.  

Alla fine una serata memora-
bile soprattutto per il clima ami -
chevole e sereno tra i Soci e ospiti. 
“Abbiamo trascorso una serata 

particolare; ci auspichiamo possa 
essere l’inizio di una collaborazio-
ne futura tra i tre Lions Club per 
portare avanti insieme service 
importanti a livello territoriale e 
ritornare ad essere attori protago-
nisti sulla scena del territorio” è 
stata l’unanime considerazione dei 
tre Presidenti, Rita No velli Bar -
giac chi, Ernesto Gnerucci e An gio -
lo Panichi al termine della serata. 
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Via Matteotti, 88/90/92 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285 
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061 

Corso Marchesi, 4/6/8 - Magione - Tel. 075 5458480 
otticaferri@alice.it 

Il Circolo e la Polisportiva di Monsigliolo ricordano «Bramo»
de, lo sappiamo bene, non ha col -
pito solo i polmoni ma anche lo spi -
rito di tanta gente nel mondo. 

Ora che non c’è più il commia-
to finale che il Circolo vuole rivol-
gere al socio e all’amico è questo: 
grazie Bramo per l’amore e la de di -

zione che hai sempre dimostrato 
per questo luogo, che altro non era 
che il tuo modo di voler bene alle 
per sone che l’hanno costruito. 
 

Il Circolo R.C.S.  
e la Polisportiva di Monsigliolo 

N el mese di dicembre è 
sta to proiettato, nelle sa -
le del Teatro Signorelli di 
Cortona, il film “C’è an -
co ra domani” diretto da 

Paola Cortellesi e da lei scritto in -
sie me a Furio Andreotti e Giulia 
Calenda. Mancava dalle sale un Bel 
Film, di quelli che ti emozionano, 
che ti svelano quello che forse non 
riuscivamo ad immaginare, che ti 
rapiscono per come si spiegano e 
che ti riempie di nostalgia verso 
quelle Signore, Bambine, Fanciulle 
che forse non ci sono più. Eravamo 
nell’immediato dopoguerra. 
Quelle Donne sono state le nostre 
Nonne e le loro figlie, sono le madri 
smemorate che coccoliamo oggi 
nell’intimità delle nostre famiglie. 
Un film in bianco e nero dove la fo -
to grafia di Davide Leone ha rico -
struito impeccabilmente l’atmosfe-
ra polverosa ed arida del quartiere 
Testaccio di Roma, di una città 
bombardata nella seconda guerra 
mondiale. Ma la sua sensibilità si è 
spinta oltre ritraendo i visi scarni 
ed emaciati per gli stenti patiti a 
causa della carestia e delle malat-
tie. Gli alleati quando entrarono a 
Ro ma si meravigliarono per la ma -
grezza della sua popolazione! E 
que sta è storia. 
Quadri che fanno riprendere vita ai 
nostri stessi ricordi familiari. Dopo 
aver assistito alla proiezione del 
film sono vivi nei miei pensieri i 
frammenti, pochi in verità, dei rac -
conti sfuggiti ai miei nonni e ai lo -
ro 6 figli che all’epoca abitavano 
nel quartiere Prati di Roma in via 
Ger manico. La fame ed il freddo 
erano stati così crudeli al punto che 
nessuno ha mai voluto rammenta-
re i particolari, perché significava 
riperdersi in quel tragico vissuto. 
La ricostruzione dell’ambientazio-
ne di “C’è ancora domani” è preci -
sa e coerente come in un documen-
tario, solo che gli attori BRAVISSI-
MI e diretti magistralmente dalla 
Cortellesi, hanno ridato voce e vita, 
alla quotidianità di quei giorni 
lontani e la sceneggiatura è recitata 
come per una commedia, tanto 
sono curati i dettagli nei dialoghi.  
Nei primi fotogrammi nella scena 
del risveglio al mattino di una cop -
pia popolana, al “buongiorno” di 
Delia (Paola Cortellesi) il marito 
Ivan (Valerio Mastrandrea) rispon-
de con uno schiaffone e lei: Nulla, 
rimane Immobile ...  
Da quel gesto si comprende subito 
il costume familiare che si vuole 
narrare e che purtroppo non è solo 
quello di allora. Forse è un film 
scritto per gli uomini, per quelli 
che desiderano ca pire e le scene al 
ra lenti degli atti mi di violenza 
quotidiana che Delia subisce in 

D i Abramo Tattanelli, det -
to “Bra mo” per rispar-
mio di iniziale, al Circolo 
R.C.S. e alla Poli sportiva, 
non sapevamo solo che si 

chiamasse anche Romolo. Lo ab -
biamo appreso dal manifesto fune -
bre. Per il resto, la sua vita - termi-
nata il 16 dicembre scorso e durata 
92 anni - è trascorsa sempre in 
cam po aperto e a fronte alta, giù 
fra la gente. La sua presenza nella 
comunità di Monsigliolo è stata 
ininterrotta e metaforicamente si -
mi le alla colonna che, nella sala 
sto rica del Circolo, sta in centro e si 
svi luppa in quattro archi che sor -
reggono il soffitto. Abramo è stato 
davvero una colonna, un ultrà del 
Circolo, uno dei più assidui, se non 
il più assiduo, dei suoi frequentato-
ri, la ragione di questa passione per 
il principale luogo di ritrovo del 
paese era semplice: amava gli esseri 
umani, amava averci a che fare, 
stu diarli, discuterci, passarci il tem -
po, che fosse per chiacchierare e 
rin verdire vecchi ricordi, per guar -
dare in tivù una partita della Fio -
rentina di cui era gran tifoso o per 
assistere a una del Monsigliolo di 
per sona quando era in turno casa -
lingo, o per giocare a carte, e, in 
que sto caso, necessariamente, per 
pren dere e per farsi prendere in 
giro. Con Oreste Lodovichi, il suo 
gran de ami co, soprattutto. Il loro 
era un gioco di carte e anche un 
gio co delle parti che ogni sera si 
svolgeva, sempre uguale e sempre 
di verso, per il divertimento di chi 
assisteva alle partite. Più spesso ri -
vali che compagni, non facevano 
un gioco muto e meditato, bastava 
po co - un tiro sbagliato, carte pas -
sa te e dimenticate -, perché fra loro 
si accendesse una battaglia verbale. 
Grandinate di parole a alto voltag-
gio allora percuotevano l’aria e 
l’ac cumulo di energia si scaricava 
spes so con i pugni battuti sul ta -
volo. 

Alle attività intraprese dai gio -
vani di ieri e di oggi non faceva mai 
mancare il suo incoraggiamento, 
anzi, semmai li spingeva a osare di 
più. Le prime Feste della Gioventù, 
a metà anni Settanta, quando non 
esisteva il campo sportivo, si svolge-
vano sulla sua aia, gli organizzatori 
andarono a chiedergliene l’uso con 
qualche esitazione, ma lui imme -
diatamente la concesse senza porre 
condizioni. Abramo non era della 
razza timida di chi sta in disparte e 
consuma il muro con la spalla 
indecisa, era un uomo d’impeto, 
ge neroso, che ha preso la vita di 
petto e l’ha scritta col suo inchio-
stro. Lu ca, il figlio secondogenito, 
do po San dra, la maggiore, e prima 

di Gianni, il più piccolo, la sera 
della veglia funebre aveva voglia di 
raccontare l’epos del suo babbo e di 
una banda di corrieri che negli an -
ni 60 e 70 del Novecento, con le 
valigie di pelle o di cartone pressato 
stipate di polli e altri animali da 
cortile, già spennati e eviscerati, 
partivano da Cortona per conse-
gnarli alle macellerie di Roma con 
cui avevano stabilito rapporti com -
merciali. 

Per evitare di pagare il dazio, 
che allora gravava sulla merce tra -
sportata, alla gran curva dopo Set -
tebagni e prima della stazione di 
Ro ma Tiburtina, quando il tre no 
era costretto a rallentare, Abra mo e 
i suoi colleghi lanciavano le valigie 
fuori dal finestrino nei punti presta-
biliti dove c’erano appostati i ma -
cellai che le raccoglievano e le por -
tavano via. Poi i corrieri scendeva-
no a Termini con la faccia innocen-
te dei provinciali che sono venuti a 
Roma per vedere il papa e invece 
raggiungevano angusti sotterranei 
e sanguinolente macellerie, ritira-
vano le valigie, riscuotevano i soldi 
e tornavano a Terontola. Una vita 
spe ricolata, avrebbe detto Vasco 
Rossi, una vita di rischio a cui Abra -
mo si accingeva sempre con la sua 
eleganza, i capelli mai scarruffati e 
la fisicità imponente da attore hol -
lywoodiano. Avventure picaresche, 
figlie del boom economico e di un 
paese con la febbre di crescita, che 
avrebbero meritato un Café Express 
II (me glio ancora un “Pollo Ex -
press”) con Nino Manfredi o che sa -
rebbero state degne di entrare nel 
florilegio di episodi di costume che 
Alberto Sordi compose con la sua 
"Storia di un italiano". Per anni 
riu scirono a farla franca, ma quan -
do i dazieri cominciarono a sospet-
tare e, soprattutto, quando Giaco -
mo, uno di loro, perse la vita travol-
to da un treno alla stazione di Te -
rontola Abramo capì che era tempo 
di cambiare e aprì un’edicola a Ca -
mu cia (quante copie dell’Etruria 
avrà venduto?). Aveva intelligenza e 
cervello lucido, il passaggio dalla 
lira all’euro fu una bazzecola per 
lui: conversioni fatte a mente, sem -
pre resti esatti. Vendeva giornali, 
fumetti, giocattoli e cose per bam -
bini che si era no affezionati a lui e 
che continuarono a cercarlo anche 
quando, per motivi di salute, si 
ritirò completamente. Uomo gene -
roso, Abra mo. Il figlio ha racconta-
to che nei suoi cassetti vi sono an -
co ra cambiali mai riscosse per non 
infierire su persone che con troppa 
difficoltà avrebbero potuto pagarle. 

Quando venne la clausura da 
Covid, che proibì ogni contatto e vi -
cinanza fisica, Abramo fu co stretto 
a rimanere in casa, a non andare 
più in edicola né al Circolo e le sue 
condizioni di spirito peggiorarono, 
soffriva la solitudine, tutto ciò che 
lo aveva fatto sentire vivo era stato 
bandito, intorno a sé vedeva un 
mon do impoverito di rapporti uma -
ni che non riconosceva più come 
suo. La moglie Lara Viti aveva ca pi -
to quanto l’isolamento gli nuocesse 
e ne parlava con tristezza a chi le 
chiedeva notizie. Il Covid, d’altron-

I l nutrito programma di even -
ti natalizi del circolo Ricrea -
tivo Cul tura e Sport di Monsi -
gliolo (foto n° 1) è iniziato 
domenica 10 di cembre alle 

ore 17 con la degustazione delle 
ciacce fritte. Un rito, ghiotto e 
utile, da sempre in uso al termine 
della stagione di raccolta che, 
insieme con la bruschetta, ser ve a 
verificare la qualità dell’olio d’o -
liva.  

        

Tra i partecipanti anche i 
ragazzi della squadra di calcio del 
Monsigliolo appena reduci da una 
vittoria, 3 a 1, sul terreno del San -
t’Al bino. E dato che si mangia me -
glio quando si è contenti il 
consumo di ciacce, già cospicuo, 
con co storo è aumentato, impe -
gnando ancor più le cuciniere che 
nelle retrovie si dividevano fra 
impastatrici e padelle con l’olio 
sobbollente.  

        

L'occasione gastronomica è 
stata colta dal Calcit cortonese per 
portare al Circolo un presente in 
segno di gratitudine per l'ospitalità 

che il Festival della Gioventù ogni 
anno offre a questa benemerita 
associazione mediante uno spazio 
pubblicitario gratuito sul suo 
giornalino oppure in altre forme. 

Il presidente Massimiliano 
Can  cellieri e il consigliere Angiolo 
Mo rini, che conta sul suo curricu-
lum personale ben 30 anni inin -
terrotti di fedeltà al Calcit, hanno 
consegnato (foto 2, 3, 4) al presi-
dente Carlo Fortini un piatto, con 
dedica al Circolo Ricreativo Cul tu -
ra e Sport, nella tipica ceramica 
gialloverde cortonese. Cancellieri 
ha informato sulle ultime stru -
mentazioni donate dal Calcit al 
nostro ospedale che le userà per i 
malati oncologici e ha poi spiegato 
le ragioni di quel riconoscimento 
offerto al Circolo.  

Il grazie sentito di Fortini, che 
ha promesso di continuare anche 
in futuro nella collaborazione, ha 
chiuso la cerimonia di premiazio-
ne. Le ciacce invece sono conti-
nuate fino a tardi. 

Alvaro Ceccarelli 

Premiato il Circolo R.C.S. di Monsigliolo

S ono solo questo pomerig-
gio, a bearmi al fresco del 
primo mattino e riscaldar-
mi le membra infreddolite 
e stanche dai raggi di un 

timido sole novembrino. Poi vedo 
nuvole bianche pascolare nel cielo, 
è un bianco evanescente come ne -
ve che non scende. Poco fuori, lon -
tano da quel muro,t ra i rami sel -
vatici di un melo, il piccolo petti-
rosso conta i suoi ori. Una lepre 
furtiva si nasconde nel vigneto 
colore del rame, sopra il mio naso, 
tra rami d'ulivo, un ragnetto con 
le sue ragnatele, tesse le trame. Poi 
all'improvviso, un Fruscìo miste-
rioso, forse un capriolo, o un cin -
ghiale, che dentro quei rovi ha co -
struito i suoi covi per il meritato ri -
po so. Poco lontano c'è altra gente, 
voci che si chiamano e si rincorro-
no nell'aria, sempre lontano il bef -
fardo canto di un fagiano. Ascolto 
per ore il solito rumore, il suono 
stonato di un trattore. Ho raccolto 
quei colori in un cesto di funghi, 
melagrane e castagne,le ricchezze 
delle nostre campagne. Sulla via 
del ritorno, non vedo più la grazio-
sa vecchina, piegata dal peso di 
una fascina. Non sento quei passi 
leggeri, che io conosco, arrivare 
dal sentiero di un bosco, perché c'è 
il suo nome scritto in nero, nel 
fred do marmo di un piccolo cimi -
tero. Non sentirò la voce poiché il 
suo nome è scritto in quella tom -
ba, tra due rose e una croce. Po -

meriggio d'autunno. Sono solo a 
bear mi del fresco del primo matti -
no poi riscaldarmi le membra 
infreddolite e stanche dai raggi di 
un timido sole novembrino. Vedo 
nuvole bianche pascolare il cielo, è 
un bianco evanescente come neve 
che non scende, poco fuori, dietro 
quel muro tra i rami selvatici di 
un melo un piccolo pettirosso con -
ta i suoi ori. Una lepre furtiva si 
nasconde nel vigneto colore del 
rame, sopra il mio naso,tra rami 
d'ulivo, un ragnetto con le sue 
ragnatele tesse le trame. All'im -
prov viso un Fruscìo misterioso, 
forse un capriolo? o un cinghiale?, 
che dentro quei rovi ha costruito i 
suoi covi per il meritato riposo. 
Poco lontano c'è altra gente, voci 
che si chiamano e si rincorrono 
nell'aria. Sempre lontano il beffar -
do canto di un fagiano. Ascolto per 
ore il solito rumore il suono sto -
nato di un trattore. Ho raccolto 
tut ti quei colori, in un cesto di 
funghi, melagrane e castagne, le 
ricchezze delle nostre campagne. 
Sulla via del ritorno,non vedo la 
graziosa vecchina, curva dal peso 
di una fascina. Non sento quei 
pas si leggeri, che io conosco, arri -
vare dal sentiero del bosco, perché 
il suo nome è scritto in nero nel 
fred do marmo di un piccolo 
cimitero. Non sentirò la voce poi -
ché quel nome è scritto sulla tom -
ba, tra due rose e una croce. 

Silvio Adreani 

Pomeriggio d’autunno

casa non fanno che evidenziare e 
ridicolizzare quel bullo nullafacen-
te del marito. La Cortellesi è stata 
abile perché ha ricatturato l’atten-
zione e l’interesse del pubblico con 
originalità e veridicità perché l’a r -
gomento della violenza sulle donne 
è uno dei titoli più frequenti nei 
telegiornali trasmessi tutti i giorni. 
Allora Come Ora? Dunque nel 
mon do cinematografico attuale il 
film appare come una grande stel -
la e speriamo che non illumini so -
lo come una grande cometa per 
poi fuggir via velocemente. Il con -
tenuto di “C’è ancora domani” re -
stituisce dignità alla lotta delle 

donne per il raggiungimento della 
parità dei diritti e dei doveri con gli 
uomini.  
Nel film sono descritte con chiarez-
za assordante le ingiustizie che le 
nostre bisnonne, nonne e madri 
subivano in famiglia e fuori nel 
mon do del lavoro e dimostra ine -
quivocabilmente quanto ancora 
dob biamo lottare e siamo nel 2024.  
Possibile che dobbiamo Anche ed 
Ancora spiegare quanto sia difficile 
e oneroso per una donna che ha 
ne cessità di lavorare il ruolo di 
mam ma? Per uno Stato Sano do -
vrebbe essere il primo Pensiero da -
re supporto con asili e interventi 
eco nomici adeguati, perché dove 
c’è “organizzazione familiare” c’è 
più salute. 
Dunque riavvolgiamo i fili della 
matassa della lotta femminista im -
portantissima nello scorso secolo 
ma poi messa in "confusione" da 
altre “false liberazioni” che forse, a 
mio parere, hanno depistato ri -
guardo il primario obiettivo della 
donna di acquistare la totale Parità 
di Rispetto Morale ed Economico 
nei Diversi Rispettivi Ruoli dell’uo-
mo e della donna. 
Commoventi nel film le riprese del -
le donne al loro Primo Voto! Oggi 
pur troppo la delusione nei con -
fronti della Politica è tale che si 
vota sempre meno ma questo, è un 
altro film. 
Il Successo di “C’è ancora domani” 
risiede nel presentare con grande 
semplicità cinematografica, attimi 
poetici, drammatici, affettuosi e 
ingiusti della Società dove è eviden-
te che il motore trainante e creati-
vo sia: Donna.  

Roberta Ramacciotti 
 www.cortonamore.it®

(Capitolo 92) 
 La prova di Telemaco       
 

    Telemaco, abilmente schèva ‘n fosso, 
    pianta e mette ‘n fila, l’asce cò l’anello, 

    rincalsa i legni, tul piantito smosso, 
    e tu’ la soglia tenendo ‘l corno snello. 

 
    Tre volte prova a gangè ‘l nèrvo teso, 
    tirandeselo al petto e giù a prissère, 

    al quarto, con tutto ‘l corpo e ‘l su’ peso, 
    ma lo sguardo del Babbo, ‘l fa’ fermère.   

(Continua)                                                                                              B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

«C’è ancora un domani» 
Diretto da Paola Cortellesi
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N ato e cresciuto nella re -
gio ne nord-orientale de -
gli Stati Uniti, appena 
fuori New York City, 
John Raffanello è un’ar-

tista autodidatta con oltre 35 anni 
di esperienza ma turata nella du -
plice espressione della scultura e 
del design. 
        L’ispirazione artistica di John 
nasce al fianco del nonno materno 
Giu seppe Lefemine, mastro artigia-
no nella creazione di candelabri e 
lampadari che hanno trovato la 
loro naturale collocazione nell’ar-
redo sacro di cattedrali in Puglia e 

successivamente in cattedrali new -
yorkesi, dopo l’espatrio. Tutti e 
quat tro i nonni di John erano ita -
liani di origine, emigrati verso gli 
USA in tempi diversi. Giuseppe Le -
femine lasciò l’Italia all’inizio de -
gli anni ’20 dello scorso secolo e 
sotto la sua ala protettrice sboccia 
la vocazione artistica di John che 
ani merà poi tutte le sue creazioni. 
        John è arrivato in Italia negli 
ultimi mesi del 2022, allorché ha 
stabilito la propria residenza al 
Campaccio, ai piedi del cono col -
li nare di Cortona. Il design di mo -
bilio pregiato è stato il settore nel 
quale John ha inizialmente cana -
lizzato la propria attività creativa 
divenendo uno tra i più rinomati 
produttori di mobili su misura 
nell’intera area di New York. L’alta 
qualità dei suoi pezzi ha riscosso 
unanime apprezzamento in una 
ampia e diversificata clientela che 
tra le proprie fila ha annoverato 
celebrità famose nonché affermati 
“interior designers” quali “Fi -
shers” oppure “S.B. Long” a New 
York così come membri del Con si -

glio di Amministrazione del “Mo -
ma” (Museo Arte Moderna) e del 
Metropolitan Museum of Art. 

L’assimilazione di stili mo der -
ni ed antichi conferisce alle scul -
ture di John una “attualità” che 
travalica i confini del tempo. Una 
visione armonica ed estremamente 
gradevole è la sensazione del visi -
tatore al primo impatto. Non ap -
paiono statiche le sue sculture: e -
sprimono movimento, vitalità, ed 
immediatamente evocano la spon -
tanea eleganza con la quale il cor -
po umano assume le sue pose. Non 
si avverte la benché minima im -
pressione di una posa forzata, 
emerge invece la stilizzata figura 
di un corpo che esprime una linea 
esteticamente armonica, aggrazia-
ta, naturale appunto. 

Tutta la scultura è composita, 
costituita da marmo calcareo qua -
le elemento base e da prodotti le -
ganti di varia natura e tipologia 
per l’ossidazione ed il finale tratta-
mento superficiale che può essere 
a pietra, marmo, bronzo oppure 
bian co incontaminato. Questa tec -
ni ca conferisce un più alto grado 
qualitativo all’aspetto finale dell’o-
pera.  

Attraverso una ricerca su ar -
chivi ancestrali effettuata diversi 
anni fa dalla famiglia di John, 
volta a tracciare le proprie origini, 
è stato loro possibile risalire, tra 
molte ramificazioni dell’albero 
genealogico, a più di dieci genera-
zioni. La maggioranza dei nuclei 
originari era costituita da agricol-
tori e braccianti quale diretta 
conseguenza delle attività che 
andavano per la maggiore nei 
secoli passati e da quei nuclei è 
emerso un ramo che annovera tra 
i suoi componenti la nonna pa ter -

na di John, Maria Santa Ra ca -
niello che aveva, a sua volta, come 
capostipite Ludovico Racaniello, 
sovrintendente di un certo castello. 
E tra po co vedremo di quale castel-
lo si tratta. Diversi anni dopo la 
sud detta ricerca ancestrale la fa -
miglia di John ne inizia un’altra di 
altro tipo: cerca una piccola casa 
da acquistare e restaurare in Italia, 
in tutta Italia, senza particolare 
interesse di regione od altro, ma 
possibilmente ubicata in una zona 
attraente dal punto di vista paesag-
gistico nonché interessante dal 
punto di vista storico/artistico. E la 
trova nei pressi di Cortona, al 
Cam paccio, perfettamente corri-
spondente alle caratteristiche desi -
derate. Questa casa si trova a pochi 
chi lometri e a pochi minuti da 
quel castello che Ludovico Raca -
niel lo comandava: il castello di 
Mon  tecchio Vesponi. Ludovico ot -
tenne il comando del castello dal 
leggendario condottiero e capitano 
di ventura inglese John Hawk -
wood, conosciuto con il sopranno-
me italiano “Giovanni Acuto”, che 
fu signore di diverse località in 
Italia tra cui Montecchio Vesponi, 
morto a Firenze alla fine del 1.300 
fu sepolto nella cattedrale di Santa 
Maria del Fiore (e questo già basta 
per dedurre quale fosse lo spessore 
del personaggio). La genealogia 

della nonna paterna di John Raf -
fanello si è quindi protratta per ol -
tre sei secoli. Sorprendente è sta ta 
la constatazione da parte di John e 
dei suoi congiunti di come i miste-
riosi percorsi esistenziali, su cui si 
intreccia la storia, abbiano ricon-
dotto una persona agli stessi luo -
ghi d’origine dei suoi lontani an te -
nati. Che forse dal Cielo han no 
tirato le fila di tutto... 

Carlo Galletti

D menica 17 dicembre alle 
18,30 si è tenuto il con -
certo di Da vid Boldrini 
(organo) e Lenny Lo ren -
zani (soprano), l’appun-

tamento è stato in cattedrale di 
Cortona con brani di Scarlatti, Mo -
zart, Haendel, Bellini e Donizetti. 
Fra i numerosi appuntamenti del 
Natale, l’assessorato alla Cultura 
ha proposto un evento a ingresso 
libero in cui si mescolano i virtuo-
sismi all’organo e la lirica. 

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

John Raffanello

Cautha lancia LPG

Concerto con Boldrini all’organo e la soprano LorenzaniDa oltreoceano un nuovo cittadino residente nel nostro Comune

Il Presepe 2023 di Roberto Tronchi

A nche quest’anno, per 
Na ta le, Roberto Tron -
chi, nella sua casa di 
Mon  tecchio, ha costruito 
un presepe di grande 

va lore artistico ed artigianale, 
de dicandovi molte ore del suo 
tempo libero. 

A seguito del suo cortese in -
vito, nei giorni scorsi sono stato a 
vi  sitare questo presepio cui Ro -
berto da anni dedica tanta pas -
sione religiosa, tanto amore alla 
no stra civiltà contadina ed ope -
raia  e tanta ca pacità artistica.  

Nel mentre mi da va  le tre fo -
to che volentieri pubblico, ho 
chie sto a Roberto di raccontarmi 
un po’ di storia di questo suo 
pre sepio. 

Ecco la sua breve , ma essen-
ziale risposta: “ho iniziato a co -
struire il Presepe nella mia abita-
zione otto anni fa, solamente con 
la capanna composta dalla Sacra 
Famiglia, dal bue, dall'asinello e 
dai Re Magi.Negli anni successivi, 
ho inserito poco alla volta capan -
ne, abitazioni tipiche e personaggi 
dell'epoca. Il mio presepe si carat-
terizza per la sua grandezza;  quasi 
3 metri di lunghezza e una pro -
fondità di un metro e 35 cm. E’ 
com posto da 28 componenti in 
mo vimento e altri statici. In totale 
ci sono 35 personaggi di cui 23 
lavoranti (ne cito alcuni: un fab -
bro, un falegname, il casaro che 
prepara il formaggio, il fornaio, 
un pescatore che prepara le funi 
per la pesca, una lavandaia, un 
muratore, quattro taglialegna, 
una tessitrice, il pizzaiolo, un con -
tadino che lava gli animali, due 
taglialegna  ed inoltre, tre fontane 
ad acqua, un mulino a vento, un 
mulino ad acqua, un pescatore, 
un trasportatore di fieno con il 

carro, due taglialegna, due ca sca -
te, due mucche, due pecore, un 
asino). 

Nel 2022 ho introdotto anche  
due componenti molto caratteristi-
che  della nostra storia contadina: 
la macina per le olive, che versa 
l'olio nelle anfore e la cantina con 

due botti, una grande e una pic -
cola che versano il vino sui tini. 

Quest'anno ho introdotto la 
sta tuina di San Francesco d'Assisi 
nostro Santo Patrono d'Italia, che 
ot tocento anni fa, per il Natale del 
1223, fu l'inventore del primo pre -
sepe a Greccio. L'intento del Santo 
era quello di far capire in maniera 
semplice a tutto il popolo l'evento 
misterioso della nascita di Gesù e, 
nel mio piccolo, anche io, con il 
mio presepe, cerco di interpretare 
per familiari ed amici questo 
grande, fondamentale evento reli -
gioso, che ha cambiato i destini 
dell’umanità.  

Anche quest’anno ho dedicato 
molte ore a questo mio lavoro 
mol to impegnativo, ma molto sod -
disfacente nei risultati e sono dav -
vero grato a mia moglie Anto nietta 
per il grande aiuto, che mi ha dato 
nella realizzazione di questo mio 
presepe, che considero un vero 
capolavoro artigianale e artistico”. 

Grazie Roberto e Buon 2024 a 
te e famiglia. Ivo Camerini

        L’esecuzione della Sonata ter -
za dalle sonate di intavolatura per 
organo e cembalo di Zipoli, il Par -
goletto in rozze fasce e la Cantata 
per il Natale di Scarlatti, la Toccata 
per l’Elevazione di Frescobaldi e 
altri due brani di Stradella dalla 
cantata per il Natale, come «So -
vrano mio bene» e «Su pastori alla 
gioia al diletto», quindi si è passati 
a a Bach e Vivaldi con il Concerto 
Bwv 978, Mozart con Exultate 
jubilate e Mottetto kv 165, Haendel 
Dal Messiah «Rejoice», Donizetti 
con Grande offertorio, la Sonata 
per Organo di Bellini e infine la 
Sinfonia col tanto applaudito inno 
popolare di padre Davide Da Ber -
gamo. 

«Lorenzani e Boldrini, due ec -
cellenti professionisti, hanno pre -
sentato un programma davvero 
splen dido - dichiara l’assessore al -
la Cultura Francesco Attesti - met -

tendo in luce le caratteristiche par -
ticolari dell’organo “Ducci” del 
Duo mo. Già risalente al 1517, l’or -

ga no venne ripristinato nel 1839 e 
ulteriormente rimaneggiato con 
aggiunta di vari registri “operisti-
ci” verso la fine del XIX secolo».

Un laboratorio di democrazia per Cortona

partecipazione e formazione di un 
pensiero critico, e dialogica, perché 
puntiamo al confronto con società 
civile e classe politica. 

Non abbiamo invece una fun -
zione decisionale (non siamo un’I -
sti tuzione né un organo di rappre-
sentanza), per tanto non intendia-
mo esprimerci sulle questioni che 
rimandino direttamente alla divi -
sio ne in partiti. Questo non implica 
la scomparsa della politica, poiché 
la discussione non può che avveni-
re con la partecipazione delle varie 
ani me politiche formate o che in -
tendiamo formare con la discussio-
ne stessa. 

Questo progetto può essere in -
teso a partire dalla nostra convin-
zione primaria: i giovani sono una 
classe sociale, dotata di una co -
scien za propria e con specifiche ca -
ratteristiche. Questo non significa 
però né che i nostri bisogni sia no 
particolari, sono anzi interesse di 
tutti in quanto motore presente 
della rete sociale (studenti e gio -
vani lavoratori) e prospettiva futu -
ra delle attuali politiche. In questo 
senso ci poniamo l’obiettivo di for -
mu lare proposte comuni che, 
partendo dal dibattito e dalla ricer a 
sociale, siano di sostegno alla po -
litica, in un rapporto di reciproco 
ascolto. 

I nostri strumenti sono infatti il 
dibattito e la ricerca sociale: con il 
primo miriamo alla formulazione 
degli obiettivi, alla creazione di 
piani comuni di azione e alla crea -
zione di un senso critico che muo -
va il cambiamento; con il secondo 
proponiamo mezzi nuovi per la 
condivisione di idee e opinioni e la 
loro interpretazione per la politica. 

Ci poniamo quindi come 
centro di orientamento sociale in -
ten zionato al rinnovamento della 
partecipazione politica dei giovani, 
sia per l’ascolto e la veicolazione 
delle loro idee e opinioni, sia per la 
formazione di spirito critico, quindi 
cambiamento. 

Per saperne di più:  
https://www.cauthacortona.it/    

Flavio Barbaro

I l 7 dicembre è nato il Labo ra -
torio per le politiche giovanili 
(LPG) di Cautha: un gruppo 
composto da giovani associati 
di opinioni politiche diverse e 

trasversali. Il nostro obiettivo: esse -
re un punto di riferimento per la 
de mocrazia locale e ponte tra le 
forze politiche e i giovani del terri-
torio. 

Il Laboratorio per le politiche 
giovanili nasce dal bisogno di strut-
tura e organizzazione delle richie-
ste e necessità dei giovani, i quali 
sono sempre più relegati ai margini 
sia della partecipazione che del -
l’amministrazione. Si tratta di un 
processo in atto da anni sia a livello 
nazionale che locale, e che ha i 
suoi effetti primari nei luoghi di 
rappresentanza e decisione, dove i 
giovani non riescono ad avere voci 
o garanzie. Inevitabilmente la 
man canza di una componente so -
cia le così importante porta ad una 
carenza di democrazia, che a sua 
volta genera ancora più lontanan-
za tra la classe dirigente e la nor -
male società civile. 

Il nostro valore centrale è quin -
di la democrazia, intesa nel senso 
più largo possibile: essa è non solo 
un sistema con cui amministrare o 
votare, ma l’essenza dei nostri rap -
porti e visioni. Questo ci consente di 
dare una base comune al nostro la -
vo ro, che non preveda delle dire -
zioni specifiche, bensì un progetto 
di azione collettiva da creare insie -
me, pertanto un laboratorio. Lo 
spazio in cui ci muoviamo è quello 
della sfera sociale, cioè lo spazio 
intermedio tra società civile e classe 
politica, di conseguenza, la nostra è 
un’azione al tempo stesso formati-
va, con l’obiettivo primario della 
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1. Il mondo antico 
Dai bronzetti etrusco-romani alle 
pitture rinascimentali, per finire 
con le opere di Severini, il MAEC 
permette - tra i tanti - anche un 
viaggio assai suggestivo nel mondo 
della moda e dei suoi cambiamen-
ti attraverso i secoli. Nella defini-
zione che del termine ‘moda’ dà il 

vocabolario Treccani sta l’essenza 
di tutto questo: fenomeno sociale 
che consiste nell’affermarsi, in 
un determinato momento storico 
e in una data area geografica e 
culturale, di modelli estetici e 
comportamentali (nel gusto, 
nello stile, nelle forme espressi-
ve), e nel loro diffondersi via via 
che ad essi si conformano gruppi, 
più o meno vasti, per i quali tali 
modelli costituiscono, al tempo 
stesso, elemento di coesione 
interna e di riconoscibilità rispet-
to ad altri gruppi. Partiamo 
allora dal mondo etrusco-italico, 
ben testimoniato al MAEC dalla 
ricca collezione di bronzetti esposti 
in Sala del Biscione; del resto la 
conoscenza dell’abbigliamento 
etru sco deriva essenzialmente 
dalle testimonianze figurate. 
Soprattutto dalle pitture si nota 
l’uso generalizzato, per uomini e 
donne, di tunica e mantello preva-
lentemente di lana e lino, mentre 
caratteri tipicamente etruschi sono 
il gusto per stoffe dei colori vivaci, 
con decorazioni ricamate o appli-
cate a parte. Bronzetti e pitture 

vascolari dimostrano l’importanza 
assunta da copricapi e calzature, 
testimoniata da una grande varie -
tà di modelli.  
Naturalmente la moda cambia col 
passare del tempo e quindi lungo i 
vari secoli di vita della cultura 
etru sca l’abbigliamento subisce 
del le modifiche. Nel periodo Orien -
talizzante si nota la presenza di 
indumenti indossati indifferente-
mente da entrambi sessi accanto 
ad altri creati espressamente per 
l’ab bigliamento maschile o fem -
mi nile. Il perizoma, ad esempio, 
cioè il panno annodato variamen-
te intorno ai fianchi a formare 

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

una specie di mutanda, si afferma 
nel VII secolo a.C. come indumen-
to maschile. Gli uomini maturi e i 
vec chi - ma anche le donne - in -
dos savano invece in quest’epoca 
lunghe tuniche di lana pesante 
decorate a scacchi e losanghe, 
spesso completate da un ampio 
mantello: un esempio evidente è 

l’offerente femminile nella vetrina, 
datata alla fine del VII sec. a.C. Gli 
abiti di lana mostrano frequente-
mente bordi in colori contrastanti 
e applicazioni di lamine auree con 
motivi decorativi che dovevano 
impreziosire la stoffa. Esisteva 
anche un chitone di lunghezza 
in termedia con maniche più 
lunghe, sempre in tessuto pesante, 
estraneo ai modelli greci e più 
vicino forse a quelli orientali, che 
documenta l’apporto etrusco nel 
campo della moda femminile. Una 
sorta di corona per gli uomini e un 
polos per le donne sono i coprica-
pi più comuni in questo periodo e 
riflettono l’influenza diretta delle 
acconciature orientali, mentre la 
lunga treccia fermata da un ane l -
lo, che domina nelle statuette 
femminili del VII secolo, risale a 
un modello greco. Uomini e donne 
calzano sandali con suola di legno 
e stringhe di cuoio. 
Un sensibile cambiamento nell’ab-
bigliamento avviene in età arcaica 
dopo la metà del VI secolo a.C. con 
l’introduzione del chitone di lino 
di tipo ionico, indumento sia 
maschile che femminile, e della 
sua variante corta (chitonisco), 
indossato dai giovani e dagli atleti 
durante le gare. Notevole la varietà 
dei mantelli: tra questi il più carat-
teristico è senza dubbio la teben -
na, che diventerà la toga dei 
romani: di forma semicircolare, 
era indossata obliquamente in 
modo da lasciare scoperta una 
spalla oppure copriva le spalle 
come una sorta di scialle. Un altro 

aristocratica greca contempora-
nea.  
Le donne etrusche di rango esi -
biscono gioielli di squisita fattu ra 
per capelli e busto mentre la moda 
impone il chitone attillato e prov -
visto di cintura.  Gli uomini indos-
sano vesti analoghe ma prive di 
cintura e decorazioni; calzano 
sandali di cuoio con lunghi lacci 
annodati sotto il ginocchio o 
pesanti stivali. 
Ai diademi che completano in que -
sto periodo l’abbigliamento fem -
minile corrispondono corone di fo -
glie per gli uomini, come mo stra -
no pitture funerarie, sarcofagi rin -
venimenti di corone auree rinve-

nuti nelle tombe e le statuette 
differenti di questo periodo: ecco 
allora i bronzetti coronati delle 
vetrine del MAEC. 
Ma seguiteci ancora perché ques to 
viaggio nel fantastico e variegato 
mon do della moda continuerà an -
cora… 

La moda al MAEC
“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Attività svolta da tecnici del gas, idraulici o elettricisti 
non abilitati è esercizio abusivo della professione?

Gentile Avvocato, se un artigiano (idraulico o elettricista) non è abilitato e 
succede qualcosa all’impianto è esercizio abusivo della professione?   
Grazie 

 (lettera firmata) 
 

Per gli interventi sugli impianti - diversi dalla manutenzione ordinaria - 
anche se occasionali o in forma gratuita, serve la speciale abilitazione 
(Tribunale di Torino, sentenza n. 3528/2023). In seguito ad una esplosione di 
una palazzina, si accertava che era stato modificato l’impianto del gas di un 
appartamento, da cui era originato lo scoppio, e che detta modifica era stata 
realizzata da un soggetto privo dei requisiti di cui al D.M. 37/2008. 
L’esplosione conseguente alla fuga di gas aveva causato il crollo di parte della 
palazzina, con un decesso e diversi “feriti”.  
Il Tribunale era stato chiamato a rispondere sulle richieste di condanna 
anche per il reato di cui all’art. 348 c.p. (e per le aggravanti di cui agli artt. 
589 comma 3 e 590 comma 4 c.p. in relazione ai reati di omicidio e lesioni 
colpose contestati dalla pubblica accusa). Nello specifico, l’imputato era 
accusato di avere scollegato le utenze domestiche (caldaia e piano cottura) 
dall’impianto condominiale centralizzato, per agganciarle a bombole di gas, 
omettendo di apporre dei tappi di chiusura sui collettori terminali dell’im-
pianto centralizzato, nonché di verificare l’effettiva chiusa dei rubinetti (in 
particolare veniva constatato l’abbandono del rubinetto di alimentazione 
della cucina in posizione aperta). 
Per il Tribunale di Torino “considerata l’intrinseca pericolosità degli impianti 
gas, risulta evidente l’interesse collettivo che gli interventi sugli stessi siano 
compiuti solamente da soggetti qualificati. Per tale ragione, il d.m. 37/2008 
riserva a soggetti abilitati il compimento di tutti gli interventi sugli impianti 
del gas diversi da quelli di manutenzione ordinaria. L’art. 3 del citato d.m., 
infatti, stabilisce che le imprese iscritte nel registro delle imprese o nell’albo 
delle imprese artigiane, “sono abilitate all'esercizio delle attività di cui all'ar-
ticolo 1, se l'imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il 
responsabile tecnico da essi preposto con atto formale, è in possesso dei requi-
siti professionali di cui all'articolo 4”. Il sesto comma dell’art. 3 prevede 
inoltre che le imprese in possesso dei requisiti tecnico professionali “hanno 
diritto ad un certificato di riconoscimento, secondo i modelli approvati con 
decreto del Ministro dell'industria del commercio e dell'artigianato dell'11 
giugno 1992”.  
Dal combinato disposto degli art. 5, 8 e 10 del medesimo decreto si ricava, per 
altro verso, che tutti gli interventi di installazione, trasformazione, amplia-
mento manutenzione straordinaria (cioè, tutti gli interventi diversi da quelli 
di manutenzione ordinaria) debbono essere effettuati quantomeno con la 
compartecipazione di un soggetto in possesso delle competenze professionali 
del citato articolo 4, nell’ambito di un’impresa abilitata ai sensi del menzio-
nato articolo 3.  
Ne consegue che l’attività di intervento sugli impianti gas - diversa dalla 
manutenzione ordinaria - costituisce attività professionale per la quale è 
richiesta una speciale abilitazione dello Stato.  
Tale forma di attività è infatti normativamente condizionata al possesso dei 
citati requisiti di cui all’art. 3, il cui possesso congiunto è necessario affinché 
un’impresa possa ritenersi “abilitata” a svolgere interventi sugli impianti gas 
(il termine, abilitata, si evidenza, è espressamente utilizzato dall’art. 3 appena 
citato). Non può essere messo in discussione, peraltro, che l’attività di inter-
vento sugli impianti gas possa essere oggetto di una “professione”, ai sensi 
dell’art. 348 c.p., posto che non vi sono elementi (né di carattere letterale né 
di carattere teleologico) per ritenere che la norma ivi contenuta faccia riferi-
mento alle sole professioni c.d. intellettuali.  
Per contro, l’impostazione secondo cui l’attività in esame può essere oggetto 
di una “professione” è affermazione che trova conferma in tutte le norme del 
d.m. 37/2008 che fanno espresso riferimento a “requisiti professionali” 
prescritti come necessari per svolgere i menzionati interventi.  
Ne deriva -alla luce dei principi enunciati -  che l’esercizio abusivo (cioè, non 
abilitato) di questa tipologia di attività integra la fattispecie di cui all’art. 348 
c.p. anche ove posto in essere occasionalmente e a titolo gratuito”.3. Se l’atti-
vità abusiva su impianti a gas o elettrici integra la fattispecie di cui all’art. 348 
c.p., ne consegue che all'installatore “abusivo” saranno applicabili anche le 
aggravanti di cui agli artt. 589 comma 3 e 590 comma 4 c.p. che prevedono, 
in caso di omicidio o lesioni colpose, un consistente aumento di pena nell’ipo-
tesi in cui il fatto sia stato “commesso nell’esercizio abusivo di una professio-
ne per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato”.    

Avv. Monia Tarquini   
avvmoniatarquini@gmail.com?

tipo molto comune di questo 
periodo è il mantello rettangolare, 
caratteristico dell’abbigliamento 
femminile, che velava il capo e 
ricadeva parzialmente sul davanti 
coprendo le spalle, evidente in due 
offerenti femminili del MAEC. 
Sempre in età arcaica fanno la 
loro comparsa due nuovi indu -
menti: il cappello conico femmini-
le detto tutulus e i calcei repan -
di, gli stivaletti che, accolti da 
analoghi tipi della Grecia asiatica 
ma elaborati localmente, diven-
tando caratteristici dell’abbiglia-
mento etrusco: assai elaborati 
quelli indossati dagli dèi Culsans e 
Selvans esposti ai piani inferiori 

del MAEC.  
In età ellenistica acquista una 
grande popolarità un chitone di 
uso esclusivamente femminile fer -
mato sulle spalle, riservato in un 
primo tempo le divinità e sacerdo-
ti. Le acconciature e gli accessori si 
ispirano ora a quelli della classe 
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R iassumere in un articolo 
l’esistenza e la persona-
lità di Duilio Peruzzi è 
compito arduo: non solo 
perché il Professore ha 

avuto una vita piena e svolto in -
carichi prestigiosi oltre oceano con 
importanti collegamenti italiani 
ma anche perché il suo dono a 
Cortona, alle istituzioni culturali 
della nostra città, è munifico e im -
portantissimo al fine di cono scere 
“come eravamo” e come siamo 
cambiati. Per conoscere le nostre 
radici, insomma, per rivedere  - e 
questo vale soprattutto per chi ha 
ormai superato una certa boa 
dell’età - e ri-conoscere il territorio 
di un tempo, i suoi lavori, gli usi, 
la realtà composita e faticosa 
dell’agricoltura. Un mondo tra -
mon tato che le giovani generazio-
ni non conoscono e per le quali la 

testimonianza di Duilio Peruzzi 
potrà costituire occasione di in -
contro culturale straordinario con 
cui avvicinarsi alla nostra storia 
recente.  

        

Se è vero che una persona 
non muore almeno finchè c’è chi 
la ri corda, l’esistenza  del prof. 
Peruzzi è destinata a eternarsi 
grazie alla  memoria di parenti e 
tanti amici che hanno seguito, 
qualcuno con gli occhi lucidi, la 
presentazione del volume che 
rende pubblico il suo lascito, 
materiale fotografico e tesi di 
laurea, spiegandone il valo re  e 
dando spazio a numerose testimo-
nianze. Domenica 17 di cem bre, in 
Palazzo Casali, si è aperta la 
mostra fotografica  tratta dalla 
raccolta di immagini realizzate da  
Peruzzi seguita subito do po dalla 

Duilio Peruzzi: un americano con Cortona nel cuore

presentazione del volume cui 
accennavamo che porta il titolo 
“Colture e Culture. Studio ed 
immagini della vita contadina 

nella campagna cortonese de gli 
anni Cinquanta” (Ed. Tiphys): 
opera ed iniziativa realizzata con il 
sostegno del Comune di Cortona, 
dell’Acca demia Etrusca, della Re -
gione To scana e con la passione ed 
il lavoro  infaticabile del Fotoclub 
E truria non certo nuovo a iniziati-
ve mi rate alla scoperta e valorizza-
zione del patrimonio fotografico 
quale strumento di documentazio-
ne e conoscenza.  

        

Importante anche il contribu-
to, quali sponsor, della Banca 
Popolare di Cortona, della Società 
Icaro, dell’Impresa Edile Magini, 
del Rotary Club Cortona Valdi chia -

na.   

        

La serata di presentazione, 
caratterizzata da un collegamento 
streaming con la famiglia di Dui -

lio Peruzzi negli USA, è stata a -
perta dall’intervento del Conser -
vatore Bibliografico dell’Acca de -
mia Etrusca prof. Sergio Angori 
che ha tracciato le linee biografi-
che di Duilio Peruzzi evidenziando 
il valore sociologico della sua 
ricerca e l’importanza delle imma -
gini per la nostra memoria collet-
tiva; le parole del Presidente del 
Fotoclub Fabrizio Pacchiacucchi 
hanno sottolineato il ruolo e l’im -
pegno dello stesso Fotoclub ricor-
dando le numerose iniziative di 
valorizzazione realizzate nel tem -
po; il prof. Paolo Bruschetti ha 
portato i saluti dell’Accademia. 
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Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 
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Sue pregevoli opere d’arte sono 
sta te eseguite a Cortona, per le 
chie se di Mezzavia e Torreone, nel -
la Cappella di Pergo; la Via Cru cis 
in bronzo per S. Paolo del Brasile e 
per i Padri Paolini di Torino; la Via 
Crucis in terracotta per la Chiesa 
di Sant’Angelo, tanto che, non a 

caso, in considerazione di altre 
opere di argomento religioso, è 
sta ta premiata a Celano per l’Arte 
Sacra. 

I miei ricordi sulla sua arte, 
tuttavia, risalgono circa a una 
ventina di anna fa, quando in -
sieme agli amici don Bruno e don 
Benedetto Magi, ebbi l’occasione di 
visitare una mostra dei suoi quadri 
ad Arezzo. 

Ancora serbo nel mio studio 
da gli antichi sapori gozzaniani, un 
suo delicato quadretto floreale, dal 
quale traspare l’evanescente, a pri -
co incanto della natura «colta» in 
rarefatte e diafane luci di un mi su -
rato, tenute, sereno nitore «im-
pres  sionistico». 

Artisti contemporanei cortonesi
Donatella Marchini

Docente  universitario di geografia e ambiente in California, nel 2003 dona alla Biblioteca Comunale e Accademica un ricchissimo 
 materiale fotografico insieme alla propria tesi di laurea che illustra la realtà agricola  cortonese di fine anni ’50

Parte centrale della serata sono 
stati l’intervento della traduttrice 
Eleonora Ciufini, che ha dato 
lettura del messaggio di Ferrucci 
Fabilli, assente per altri impegni, 
autore nel volume presentato di 
un capitolo che illustra  “Lo spe -
ciale racconto di Duilio Peruzzi 
sul mondo agricolo prima della 
modernità”,  e di Enrico Venturi 
che, insieme a Sergio Angori e Fa -
brizio Pacchiacucchi, ha curato 
l’opera.  Al termine, una carrellata 
di fotografie hanno dato significa-
to alla narrazione facendo rivivere 
usanze, tradizioni, lavori stagiona-
li, vita vissuta, la fatica dei campi e 
la gioia delle feste  sullo sfondo di 
una realtà che si stava avviando 
velocemente verso un cambiamen-

to definitivo. Una Cortona sparita 
che è rivissuta e che rivive nelle 
pa gine e nelle immagini di Duilio 
Pe ruzzi.             Isabella Bietolini 

A vuta la copia, da Fa bri -
zio Pacchiacucchi, della 
tesi di dottorato di Dui -
lio Peruzzi volli leggerla 
subito - dotato d’un in -

gle se scolastico - prima di passarla 
alla traduttrice Eleonora Ciufini. 
N’ebbi subito un forte coinvolgi-
mento intellettuale ed emotivo. Da 
cultore di studi sull’agricoltura 
avevo usato per un mio libro molte 
fotografie di Peruzzi; ma - scorsa 
la lettura della tesi già in origine 
abbinata alla splendida ricerca 
fotografica - fu chiaro che si trat -
tava di un’opera scientifica prezio-
sa. Linguaggio moderno (per testi, 
immagini, grafici statistici e topo -
gra fici), solidi contenuti, nitida-
mente descritti, sulle campagne 
cortonesi degli anni Cinquanta. 
Cam pagne delle quali egli descris-
se i caratteri fisici e agronomici pe -
culiari con dovizia di dettagli, u -
sando simpatia e affetto verso il 
con testo umano. Umanità che, da 
staticità secolari della società in 
mag gioranza rurale (nei primi 
an  ni ’50, oltre il 70% della popola-
zione era ancora occupata in agri -
coltura), stava transitando alla 
com plessità della modernità: eco -
no mica, sociale e culturale italia-
na. I cui baricentri economici pas -
sa rono velocemente dalle campa-
gne ai capoluoghi dei poli indu -
stria li, commerciali e dei servizi. 
Dopo aver suscitato esodi epocali 

(l’inurbamento), che Peruzzi sin -
te tizzò in: “attratti dalle luci della 
città”. Nel ventennio, dal ’50 al 
’70, il Comune di Cortona perse 
me  tà degli abitanti (circa 15mila 
su oltre  30mila) solo in parte 
rein  tegrati da immigrati dal sud 
Ita lia (circa 5mila).  Peruzzi, lu ci -
dis simo, convenne che l’agricoltu-
ra, com’era impostata nelle nostre 
campagne, non sarebbe stata in 
grado di garantire un futuro digni-
toso ai contadini, quanto a reddito, 
perciò giustificava l’abbandono 
del la terra. Un’agricoltura in ritar -
do sull’incipiente globalizzazione 
economica; incapace di rispondere 
a quanto richiesto dal mercato, 
per varie ragioni: in primis, dalle 
di  scrasie sulle proprietà fondiarie 
(spaziando da latifondi di 500 
ettari a proprietà di meno di mez -
zo ettaro!); poi, dalla diffusione 
della mezzadria estesa a gran par -
te dei terreni coltivati; infine, da 
superate conduzioni agronomiche 
(prevalendo l’agricoltura in ten siva 
di sussistenza) e dai ritardi nell’in-
trodurre nuovi metodi col tu rali, 
nuove attrezzature, nuove se menti 
e concimi, ecc. In sostanza, man -
cava a Cortona, come in molte 
parti d’Italia, il passaggio da unità 
poderali gestite a mezzadria, o da 
piccole proprietà contadine, a vere 
e proprie imprese agricole, dalle 
dimensioni poderali ottimali tali 
da fronteggiare le esigenze di mer -
ca to, avendo un unico proprietario 
e conduttore del fondo. Pro ces so di 
modernizzazione dell’agricoltura, 
che Peruzzi conosceva be ne, già 
completato nel periodo tra le due 
grandi guerre negli Usa, do ve s’era 
stabilito dopo l’adolescenza tra -
scor sa a Cortona. Tran si zio ne ma -
gi stralmente descritta, an che in 
ac centi drammatici, nel ro manzo 
Furore di John Steinbeck.   

Questa traduzione italiana 
della tesi di dottorato di Duilio 
Peruzzi, Colture e Culture - Ti -
phis Edizioni -, curata in modo fe -
de le all’originale in ogni dettaglio, 

rap presenta un contributo pre -
zio so per gli storici dell’agricoltu-
ra, inserendosi a pieno titolo tra i 
classici della letteratura temati-
ca, locale e nazionale. Che anno -
vera contributi di altri studiosi 
cortonesi citati persino da storici 
contemporanei. Ricordo Pietro 
Cap pannelli, simile a Peruzzi per 
temi trattati sulla situazione agri -
cola cortonese di fine Ottocento, 
consentendo così di far paragoni 
tra due periodi diversi, distanti 
circa un secolo. Altri storici corto-
nesi, Paolo Uccelli, Gerolamo 
Man cini e Gregorio Fierli, s’erano 
sof fermati sui caratteri e sugli 
sviluppi secolari della mezzadria a 
Cortona. Così come notevole - 
anche per il clamore che suscitò -
fu la presa di posizione, a fine Set -
tecento, del vescovo cortonese Giu -
seppe Ippoliti sui difetti im pren -
ditoriali e comportamenti amorali 
dei proprietari verso i contadini, 
causa - a suo dire - di po vertà e ar -
retratezza.  

Questa tesi di dottorato di Dui -
lio Peruzzi, tradotta in un libro, 
sarebbe da consigliare come testo 
scolastico agli studenti nelle scuole 
e nelle università. Se è vero che per 
approfondire studi sul territorio, il 
miglior osservatorio è quello in cui 
vive lo studente. 

Questo libro, infatti, contiene 
una mole infinita di spunti sul -
l’immediato secondo dopoguerra, 
avendo preso a campione uno tra i 
più vasti comuni italiani rurali del 
Centro Italia, spazia dalla natura 
dei suoli, alla distribuzione sul 
territorio di coltivazioni e alleva-
menti animali, ai metodi e agli 
strumenti di lavoro usati. Fino ai 
fermenti sociali, al termine d’un 
percorso storico secolare, in cui le 
classi rurali subalterne mezzadrili 
rivendicano la propria emancipa-
zione: liberandosi da costrizioni e 
restrizioni tradizionali. Emanci pa -
zione che avrebbe portato benefici 
all’intera società. Basti pensare al 
formidabile sviluppo della rete di 

piccole e medie imprese, nel Cen -
tro e Nord Est Italia - la cosiddetta 
Terza Italia -, il cui nerbo princi-
pale fu retto dagli ex mezzadri im -
pegnati nell’industria e nei servizi. 
Per dare i meriti che spettano a 
quel le generazioni operose e ri -
spar miose, il libro di Peruzzi do -
vrebbe avere la massima diffusio-
ne per rendere informati anche i 
più giovani. Infatti, a circa un ses -
santennio dal racconto di Peruzzi, 
ho verificato che già gli stessi ni -
poti di famiglie ex mezzadrili poco 
o nulla sanno di quella “civiltà” 
con tadina tramontata. Infine, vo -
glio ringraziare le per sone che 
m’han no coinvolto in questa ope -
razione culturale prestigiosa, dove -
roso omaggio a Peruz zi, e compli-
mentarmi con loro: in modo non 
rituale ma sincero per l’ot timo ri -
sultato conseguito. Mau rizio Lo -
va ri, efficiente e pro positivo tra -
mite tra i decisori del progetto il 
gruppo di lavoro e il sottoscritto, 
impegnato al controllo del lin -
guag gio tecnico nel testo tra dotto 
da Eleonora Ciufini. En rico Ven -
turi e Fabrizio Pac chia cucchi i 
quali, tra varie altre cose pregevoli 
fatte e scritte sul libro, hanno cu -
ra to il ripristino di ma te riale a cor -
redo della tesi; come, ad esempio, 
le copie di documenti sbiaditi a 60 
anni dalla loro prima stampa. E il 
prof. Ser gio Angori con cui, passo 
dopo pas so, ho con diviso rilievi sui 
contenuti scientifici della tesi, rin -
graziandolo per lo spazio concesso 
alla mia nota di presentazione alla 
tesi di Peruzzi. Non senza dispiace -
re mi sono scu sato per l’assenza 
momentanea - avendo delegato E -
leonora Ciufini al la lettura di que -
sto intervento al battesimo del li -
bro di Duilio Pe ruz zi - essendomi 
trovato impe gnato - lo stesso gior -
no e ora - alla pre sentazione di 
due libri cui ten go tanto, in quan -
to giungono al te r mine dei miei 
studi sui temi pre feriti: l’agricoltu-
ra e la storia con temporanea di 
Cor tona.              Ferruccio Fabilli  

Il libro di Peruzzi tra i classici sull’agricoltura cortonese
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I l nostro vescovo Mons. An -
drea Migliavacca ha trascorso 
l’intera domenica di 17 di -
cem bre 2023 a Cor tona. L’ 
impegno domenicale del ve -

scovo si è diviso  tra  il ricordo del 
grande ed indimenticabile sacer-
dote cortonese Don Antonio Men -
carini (nel centenario della sua 
na scita e chiamato alla Casa del 
padre nel 2014) e l’inaugurazione 
di due artistici  presepi cortonesi, 

quello del Santuario del Cal cinaio 
e quello del Santuario di Santa 
Margherita. 

Il ricordo e la memoria di un 
sa  cerdote, che ha vissuto oltre ses -
sant’anni a Cortona e speso la sua 
lunga vita di sacerdote esclusiva-
mente per gli altri (cfr: 
https://www.letruria.it/attualit%C3
%A0/cor tona- r i corda-don-
antonio-mencarini-a-ceanni-
dalla-nascita-9730 ), si sono sno -

dati at traverso due sante messe  (la 
mat ti na in Duomo e la sera in 
Santa Margherita) ed un convivio 
sociale con gli scouts e gli amici di 
don An tonio nei locali di Palazzo 
Va gnotti.   

L’inaugurazione dei due signi-
ficativi presepi hanno visto invece 
il Vescovo Andrea scendere, nel pri -
mo pomeriggio alla rinascimenta-
le Chiesa del Calcinaio, dove ha 
inaugurato il “presepe scomodo” 
dell’artista Antonio Mossarutto e 
de dicato alla pace nel mondo e 
alla fine delle guerre in atto che 
uccidono bambini ed insanguina-
no l'umanità. 

Al Santuario di Santa Maria 
del le Grazie, alla presenza di tanti 
fedeli camuciesi e cortonesi, il 
Vescovo Andrea ha preso la parola 
dopo le presentazioni e, tra l’altro, 
ha detto: “certamente questo pre -
sepio provoca la coscienza di chi 
entra in questa bella e storica  
chie sa, ma non bisogna mai di -
menticare che è  il Natale stesso a 
provocare le coscienze,  raccontan-
doci  la grandezza di Dio che deci -
de di venire a condividere la  vita 
degli uomini. Natale è infatti Gesù, 
il Dio,  che si incarna e questo è un 

messaggio davvero sconvolgente, 
perché noi siamo abituati a 
pensare Dio come lontano da noi, 
come onnipotenza e invece Dio si 
fa umile, diventando uno di noi. 

Allora in tutte le situazioni di 
umiltà e di povertà che la storia ci 
fa vivere, anche nella contempora-
neità, il Natale è sempre un 
messaggio dirompente. Quindi il 
pre sepio stesso è uno strumento 
che aiu ta a rivivere il Natale e 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Auguri per l’anno nuovoLa domenica cortonese del vescovo Andrea
quindi a riviverlo nei suoi valori, 
nei suoi messaggi più profondi e 
autentici: la condivisione, la soli -
darietà, la vicinanza di Dio alle 
povertà del mondo. Anche in 
questo presepio del Calcinaio, 
come avviene da sem pre, l’arte 
parla attraverso il genio dell’arti-
sta, attraverso la materia, attraver-
so le realizzazioni; l’arte racchiude 
il messaggio in un’immagine e 
quin di, come av viene anche  in 
questa pietà contemporanea del -
l’artista Mos sa rutto, l’arte è parti-
colarmente evocativa”. 

Nella serata il Vescovo Andrea 
è salito poi alla Basilica di Santa 

Margherita e dopo la messa ve -
spertina delle diciotto ha inaugu-
rato il tradizionale presepe artisti-
co realizzato dai volontari del san -
tuario. 

Un presepe, quello di Santa 
Mar  gherita davvero originale e 
realizzato da un gruppo di tenaci 
vo lontari, che, come consuetudine 
da diversi anni, si sono impegnati 
negli orari più impensati, per 
realizzare un capolavoro da elo -
giare ed ammirare per i dettagli e i 
particolari realizzativi e trovando 
ogni anno una tematica nuova. 

Considerato che il 2023 ricorre 
l'ottavo centenario del primo 
presepe di Greccio, ideato e realiz-
zato da San Francesco, i volontari 
que st’anno hanno pensato di 
pren dere spunto da questa ricor-
renza, regalando a Cortona e ai 
devoti della nostra Santa Patrona 
un  presepe che ancora una volta 
affascina sempre tutti, adulti e 
bambini. 

Ivo Camerini 

Auguri, Auguri, in questi giorni è 
questo il saluto che ci facciamo e 
che ci riempie la bocca, è come 
una parola magica, un talismano, 
qualcosa che sa di feticismo. Au -
guri, buon 2024!  Mentre abbiamo 
nel cuore l’angoscia di un 2023 
che ci lascia con l’amaro in bocca, 
per le difficoltà che ci ha riservato, 
le guerre che abbiamo visto na sce -
re e continuare, le morti delle per -
sone in mare, la incomunicabilità 
tra le persone, le divisioni in fami -
glia, le violenze contro le donne e 
contro comunque altri esseri uma -
ni, gli attentati, il disorientamento 
politico. Auguri, auguri, ma cosa ci 
auguriamo?  
Prima di tutto salute, e sicuramen-
te questa è cosa buona e una base 
di vita serena per noi e per i nostri 
cari. A chi vogliamo bene auguria-
mo salute. 
Poi  la mentalità odierna ci ha in -
se gnato a porre al secondo posto, 
forse anche al primo, il benessere 
economico. “I soldi non sono tut -
to, ma… ci vogliono! “ dicono le 
per sone più moderate e sagge! 
Allora, cosa sono questi auguri di 
anno nuovo? Questa bramosia di 
invocare per sé e per gli altri tempi 
buoni di vita, come se le nostre 
parole, solo le parole, avessero il 
potere  di cambiare le vicende, gli 
stati d’animo, la storia, di riallac-
ciare rapporti distrutti, di far ri -
cominciare una esperienza? 
Salute, benessere e … felicità! Ec -
co il terzo punto forte della nostra 
filosofia di vita. Augurare a noi e 
agli la felicità. Ma perché, è forse 
una male augurarsi di essere feli -
ci? No, sicuramente, basta riflettere 
su cosa sia per noi la felicità. 
Solo qualche spunto per ricordare 
come i filosofi hanno analizzato 
questo stato d’animo. Ne cito solo 
alcuni per avere qualche elemento. 
Intanto la felicità è uno stato 
d’animo, è sinonimo di contentez-
za, soddisfazione, gratificazione, 
piacere, godimento, appagamento, 
compiacimento, allegria, gioia, 
spensieratezza, gaiezza, festosità. 
Il termine felicità deriva dal latino, 
la cui radice fe- significa abbon-
danza ricchezza e prosperità . 
Cos’è la felicità per i grandi filoso-
fi? 
Come ho detto solo accenni. 
 Parto da Buddha: “Non c’è strada 
che porti alla felicità. La felicità è 
la strada.” 
Qui l’accento è posto sulla impor-
tanza del cammino, camminare, 
non fermarsi, non recriminare, 
non guardarsi indietro, avere cu -
riosità di esperienze sempre nuove. 
Per Aristotele la felicità include le 
azioni di tutte le virtù. “La felicità 
è il significato e lo scopo della vi -
ta, l’intero scopo e il fine ultimo 
de ll’esistenza umana.” Ari sto -
tele, Etica Nicomachea, 350 
a.C. 
Da questa visione vengono consi-
derazioni interessanti. 
“Perciò sembrerebbe che l’essere 
amati sia cosa migliore dell’esse-
re onorati e che l’amicizia sia 
cosa desiderabile di per sé stessa. 
E sembra che essa consista più 
nell’amare che nell’essere a -
mati.“ Aristotele, Etica Nico -

C  onsigli utili per la vita 
pratica in famiglia, indi -
ca zioni per favorire lo svi -
luppo dell’autonomia, 
delle abilità e delle com -

petenze. Sono questi gli obiettivi 
del l’incontro «Montessori in cuci -
na e nella vita pratica, un aiuto 
per lo sviluppo dell’autonomia del 
bambino». 
        L’iniziativa si è svolta sabato 
16 dicembre alle 11,00 al Centro 
convegni Sant’Agostino di Cortona 
con la presenza di Cristina Venturi, 
insegnante e formatrice, presiden-
te dell’associazione Montessori Bo -
lo gna. 

Prendendo spunto dal prota-
gonista di un libro destinato a 
bimbi e genitori, «Il mio laborato-
rio Montessori», che si ispira alla 
vera storia di Noah, sono state for -
nite indicazioni e suggerimenti per 
accompagnare genitori e figli in 
un percorso multidisciplinare e 

multisensoriale. I destinatari sono 
adulti, genitori e insegnanti del 
nido, della scuola dell’infanzia e 
della primaria. Partendo da questo 
incontro, gli insegnanti interessati 
hanno potuto sviluppare progetti o 
attività di formazione metodologi-
ca montessoriana per il nido e per 
la scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado.  

Ulteriori sviluppi saranno pos -
sibili per genitori e per gli stessi 
bam bini: «Abbiamo accolto volen-
tieri questa proposta del consiglie-
re Alberto Milani - dichiara l’asses-
sore all’Istruzione, Silvia Spen -
sierati - per arricchire il percorso 
e ducativo e formativo dei nostri 

nidi. L'amministrazione ha parti-
colarmente a cuore il percorso pe -
dagogico e la teoria montessoriana 
applicata alla vita pratica è un in -
121teressante spunto di riflessio-
ne».

Montessori in cucina e nella vita quotidiana

ma chea, 350 a.C. 
Per Aristotele, la felicità individua-
le non è possibile se non corrispon-
de alla felicità collettiva. Non pos -
siamo essere felici se gli altri non 
sono felici, non possiamo essere 
liberi e sentirci sicuri se gli altri 
non sono liberi e si sentono sicuri. 
Epicuro è uno dei filosofi più co -
nosciuti e erroneamente interpre-
tati in tema di felicità. Ha fatto 
della ricerca del piacere il centro 
delle sue riflessioni. Ha diviso i 
piaceri della vita in tre categorie: 
quelli naturali e necessari (l'ami-
cizia, l'amore, il cibo, la cura,...), 
quelli naturali ma non necessari 
(il lusso, l'abbondanza,...) e quelli 
non naturali e non necessari (il 
potere, la gloria, la fama,..). 
Con Nietzsche  al concetto di feli -
cità si oppone quello di  “benesse-
re”. Benessere vuol dire “stare be -
ne”, grazie a circostanze favorevoli 
o alla buona fortuna. 
Adesso interrompiamo questi 
spun ti filosofici che ci hanno però 
già fatto intuire varie sfaccettature 
del concetto, e passiamo ad analiz-
zare il pensiero cristiano di felicità 
che è particolarmente rivoluziona-
rio e che oppone, ma forse è più 
giusto dire abbina a questa aspira-
zione dell’uomo il concetto di 
“bea titudine” e di “perfetta leti -
zia”. 
Il grande canto cristiano sulla fe -
licità, dirompente e sconvolgente, 
sono “le Beatitudini”. Beati i po ve -
ri, i miti, quelli che piangono, 
quel li che hanno fame e sete di 
giu stizia. Ma che vogliono dire 
que ste parole, e soprattutto come 
capirle oggi? 
Il cristiano è uno che cerca la 
felicità alla rovescia? Oppure è uno 
che approfondisce il concetto, va in 
profondità, cerca di fondare la casa 
sulla roccia, cerca una felicità che 
le vicissitudini del tempo non gli 
portino via? 
Dice San Paolo: «Afflitti, ma sem -
pre lieti; poveri, ma facciamo ric -
chi molti; gente che non ha nulla e 
invece possediamo tutto!» (2Cor 
6,10). 
La storia della Chiesa abbonda di 
analoghe testimonianze.  Ricor dia -
mo la “perfetta letizia” di San 
Fran cesco, che del resto è già un 
te ma biblico: «Se io avrò avuto pa -
zienza e non mi sarò conturbato, 
io ti dico che qui è la vera letizia» 
Allora, per concludere, la felicità 
non è un portafortuna, non è data 
da una corsa frenetica ad un be -
nessere sempre maggiore, non è 
esclusiva ricerca del piacere rivolto 
a se stessi.  
Ha molto a che fare con la socia-
lità, i rapporti positivi con gli altri, 
il servizio ai fratelli, la ricerca della 
pace, l’equilibrio interiore, la 
capacità di abbandonare i passato 
e di non proiettarsi nel futuro, ma 
di vivere serenamente il momento 
presente, è una realtà che può 
coesistere anche con i momenti di 
sofferenza e di difficoltà della vita, 
anzi proprio in quei momenti, 
aiuta a mantenere calma interiore 
e fiducia, è qualcosa di più profon-
do dello star bene, è appunto 
“gioia e letizia”. 
E questa ci auguriamo per il 2024.

Un incontro per genitori e insegnanti

N el pomeriggio di martedì 
19 dicembre 2023, nella 
Chiesa di San Cristoforo, 
tutta Montecchio e tanti 
amici cortonesi si sono 

stretti attorno a Serena, ad Elvio e 
ai pa renti tutti per l'ultimo saluto 
cristiano a Valter Ceccarelli. 

Valter, come ha ricordato il 
par roco don Sousa nell'omelia del -
la messa funebre, è stato una per -
so na buona e un grande lavorato-
re artigiano cortonese. 

Sempre sorridente e amico di 
tutti Valter ha passato tutta una 
vita nel settore della tappezzeria ed 
è stato un grande maestro artigia-
no cortonese, amato e rispettato da 
tutti. 

Nato il 24 marzo 1961, Valter è 
stato un innamorato del lavoro e 
un vero figlio della nostra civiltà 
con tadina ed operaia novecente-
sca.  

Assieme alla moglie Miria, de -

ce duta appena cinquanta giorni 
or sono a seguito di un male in -
curabile, Valter ha saputo costruir-
si la sua ditta in Camucia e la sua 
bel la casa tra gli ulivi e le colline di 
Man zano. 

Personalmente ho avuto l'o no -
re e la fortuna di averlo avuto co -
me amico e di passare con lui ed il 
no stro comune amico Oliviero 
(che in quest'ultimo mese si è fatto 
in quattro per stargli vicino) delle 
belle giornate nella nostra monta-
gna, dove veniva volentieri a cer -
care funghi e castagne nei boschi 
del mio babbo Gigi. 

In questi giorni di immenso, 
tra gico dolore per la figlia Serena 
(che ogni giorno  ha sempre assi -
stito con immenso amore filiale il 
suo babbo e la sua mamma), per il 
fra tello Elvio, per il genero Car mi -
ne, per la piccola nipotina Sofia, 
per i cognati, le cognate, la nipote 
Da niela e i parenti tutti, anche il 
nostro giornale si stringe a loro, 
porgendo cristiane condoglianze. 

Al caro amico Valter ancora 
una volta quel mio  "Ciao!", che 
tan te volte ci siamo scambiati in 
Ca  mucia, in Teverina e a Man za -
no, assieme al saluto terreno del -
l'antica preghiera irlandese: Buo -
na strada nelle eterne praterie 
della Gerusalemme Celeste, dove 
"pos sa  la strada alzarsi per ve -
nirti incontro, / possa il vento 
sof  fiare sempre alle tue spalle,/ 
pos sa il sole splendere sempre sul 
tuo viso" .                  Ivo Camerini

MONTECCHIO Nella Chiesa di San Cristoforo

L’ultimo saluto a Valter Ceccarelli

Cristina Venuti

Dopo un anno dal suo ingresso si rafforzano la stima e l’affetto di Cortona per il suo presule
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Bernardo Mennini rieletto Coordinatore Provinciale di Forza Italia
de rico, Alessia Paola Salvi. 

Al termine dei lavori congres-
suali  è stata presentata parte della 
squadra composta dal nuovo 
Coor dinamento Provinciale eletto 
e dai responsabili dei Dipartimenti 
provinciali, che lavoreranno as -
sieme al Coordinatore. 

Inoltre il Coordinatore provin-
ciale  Mennini, ha nominato quali 
vice Coordinatori Provinciali: An -
giolo Salvi, Meri Cornacchini e 
Teo doro Manfreda.

I l Consiglio comunale di Cor -
tona ha approvato il Bilancio 
di previsione 2024/26 e il Pia -
no strutturale intercomunale. 
Fra i diciassette punti all’ordi-

ne del giorno della seduta di questo 
giovedì 21 dicembre spiccavano 
questi due provvedimenti fonda-
mentali. Il documento di bilancio è 
stato approvato con i voti favorevo-
li dei gruppi Forza Italia, Futuro 
per Cortona e Lega Cortona Salvini 
Pre mier, astenuto il gruppo di Fra -
telli d’Italia, contrario il gruppo Pd 
Insieme per Cortona. 

«L’Amministrazione comunale 
- ha dichiarato il sindaco di Cor to -
na, Luciano Meoni - approva un 
bi lancio virtuoso che non prevede 
alcun aumento dei tributi per i cit -
ta dini e per le imprese e contempo-
raneamente mantiene inalterato il 

sostegno alle categorie più deboli e 
al sistema produttivo. Non era un 
fatto scontato, basti pensare che la 
Regione Toscana potrebbe aumen-
tare il prelievo Irpef nei confronti 
di alcune fasce di reddito. Noi in -
vece abbiamo deciso di non met -
tere le mani nelle tasche dei contri-
buenti cortonesi. Voglio ringrazia-
re tutta la maggioranza, anche chi 

si è astenuto, comprendendo il di -
bat tito politico che i partiti hanno 
al loro interno. Tenendo conto che 
il voto di astensione non è un voto 
contrario ed ha comunque per -
messo di approvare il documento». 

Approvati a maggioranza an -
che tutti gli altri punti all’ordine 
del giorno, come anche il Piano 
strutturale intercomunale (Psi) sul 

quale la minoranza non ha parte-
cipato al voto.  

«Sul Piano strutturale, vorrei 
ringraziare l’ufficio tecnico, è stato 

un iter molto impegnativo dove 
abbiamo dovuto conformarsi alla 
legge regionale che ha cancellato 
varie zone edificabili - ha dichiara-
to il primo cittadino - Tenendo 
conto che il Psi ha visto in rete 
altri due comuni insieme a noi, 
Castiglion Fiorentino e Foiano, a 
breve partirà l’iter per il Piano 
operativo dove la nostra ammini-
strazione potrà incidere sul regola-
mento edilizio avendo anche la 
possibilità di poter reinserire zone 
artigianali, ove sussista la neces-
sità.  

La maggioranza si è accollata 
l’onere di iniziare il piano struttu-
rale appena insediata, nonostante 
questo doveva essere preso in 
carico dalla precedente ammini-
strazione già nel dicembre 2018. 

La logica della continuità am -
ministrativa e il buon senso ci 
hanno visti impegnati a portare 
avanti il Pia no che prevede compe-
tenze tecniche relative al territorio 
particolarmente specifiche».

Il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione e il Piano strutturale
L’ultimo incontro dell’assise comunale del 2023 ha adottato gli importanti documenti programmatici

D omenica mattina 17 
dicembre 2023, nella 
Sa la Civica di Camucia 
(Cor tona) si è tenuto il 
Congresso Provinciale di 

Forza Italia di Arezzo. 
I lavori sono stati presieduti 

dall’On. Francesco Battistoni Re -
spon sabile Nazionale Orga niz za -
zio ne di Forza Italia. 

Nella mattinata sono interve-
nuti ed hanno portato il saluto, il 
Consigliere regionale Marco Ca -
suc ci, il coordinatore  della Lega 
Gian franco Vecchi ed il coordina-
tore comunale cortonese di Fratelli 
d’Italia Marco Vanni. 
Intenso e molto articolato il dibat-
tito congressuale, che ha visto, tra 
gli altri, gli applauditi interventi 
del Coordinatore Comunale FI di 
Cortona, Teodoro Manfreda e del 
Sindaco di Castiglion Fibocchi, 
Marco Ermini. 

Bernardo Mennini ha presen-
tato la mozione Congressuale, ba -
sa ta sulle linee guida che riaffer-
ma il valore fondamentale del l'U -
ni tà del centrodestra e della cen -

tralità di Forza Italia, guardando 
alle prossime amministrative della 
prossima Primavera e alle elezioni 
Regionali di Toscana 2025. 

Nel suo applaudito discorso, 
Men nini ha ricordato che “Forza 
Ita lia è stata ed è ancora il perno 
insostituibile del centro-destra af -
finché questo possa continuare a 
vincere”. Sottolineando inoltre che  

"Forza Italia è vicina al mondo del 
lavoro e dell'impresa e che all'in-
terno della coalizione rappresenta 
quell'area insostituibile che per -
mette a tutto il centro-destra di 
pro porsi come alternativa credibile 
di governo a  livello  sia  territoria-
le sia nazionale. In questa prospet-
tiva la squadra che guiderà Forza 
Ita lia Aretina, dopo questo con -
gresso provinciale, è una grande 
squadra  composta da donne e uo -
mini profondamente motivati e di 
indubbia competenza”. 

Il Congresso ha eletto all'una-
nimità Bernardo Mennini Coor di -
na tore Provinciale. 

Dopo la rielezione  di Bernardo 
Mennini e degli organi collegiali di 

A Terontola ampliato il Nido Comunale
Da dodici a diciotto piccoli con possibilità di salire a 22 
bambini, ecco la riorganizzazione del serizi pubblici

L ’Amministrazione co mu -
nale di Cortona ha portato 
a compimento il piano per 
il miglioramento dei ser vi -
zi pubblici per la cittadi-

nanza di Terontola. Con l’inaugu-
razione dell’ampliamento del nido 
d’infanzia comunale «Aquilone», 
le famiglie possono contare su una 
maggiore capienza della struttura 
e una migliore accoglienza dei 
bam bini. L’ampliamento è stato 
pos sibile dopo lo spostamento del -
l’ufficio decentrato verso la nuova 
sede. È stato così possibile sfruttare 
un ulteriore ambiente per lo svol -
gimento delle attività dei piccoli. 
Fino allo scorso anno l’«Aquilone» 
poteva accogliere un massimo di 
12 bambini, adesso è frequentato 
giornalmente da 18 piccoli, ma la 
capienza complessiva è di 22. 

Dall’inizio del nuovo anno 
edu cativo è stato possibile offrire 
una risposta più consistente alle 
necessità delle famiglie della zona. 
A fine ottobre si sono conclusi i 
lavori di ristrutturazione e adegua-

mento degli ambienti dove era pre -
cedentemente ubicato lo sportello 
Dec, liberati gli spazi, è stato possi-
bile acquisire e mettere a disposi-
zione gli arredi necessari. 

L’incremento dei posti nei nidi 
comunali è uno dei fattori cruciali 
per la qualità della vita delle fami -
glie, al resto ci pensano la compe-
tenza e la professionalità delle 
edu catrici della cooperativa Polis. 

«Questa è una giornata im -
por tante per Terontola che ci te -
niamo a celebrare insieme a tutti 
gli amministratori e ai consiglieri 
comunali della zona - dichiara il 
sindaco Luciano Meoni - portiamo 
a casa un doppio risultato per le 
famiglie. Abbiamo accentrato lo 
sportello Dec, che ora risulta più 

accessibile e abbiamo aumentato 
gli spazi al nido. Ringrazio l’ufficio 
tecnico per aver realizzato i lavori 
necessari all’allestimento dei 
nuovi servizi pubblici». 

«Se usassimo le percentuali 
po tremmo dire che il nido d’infan-
zia comunale di Terontola au men -
ta la capienza di oltre il 50% - 
dichiara l’assessore all’I struzione 

Silvia Spensierati - ma al di là dei 
numeri, quello che importa è la 
qualità del servizio. L’ambiente a -
desso si presta ad una migliore vi -
vi bilità per i piccoli e per le educa-
trici che possono articolare ulte -
riori attività e migliorare ulterior-
mente la qualità del servizio». 

Dal Congresso che si è svolto a Cortona, nella Sala Civica di Camucia, domenica 17 dicembre

della poesia

Stagioni
Caddero le prime piogge, 
le foglie volarono dagli alberi, 
e la neve si posò, sui rami spogli. 
Venne il passero sul davanzale 
a cercare il cibo, 
e mentre il fumo usciva dai camini,  
alle porte bussava il Natale. 
Poi, il cielo si fece chiaro, 
il sole accarezzò le nuvole 
…e le rose, 
che non volevano sbocciare.                  Alberto Berti 

Desideri su ... nuvole
Vorrei cantare per te 
sopra un palco di nuvole 
dove il cielo regala 
alla voce il talento... 
Vorrei ballare con te 
sopra una pista di nuvole 
dove la leggerezza 

prende il sopravvento... 
Vorrei stringerti a me 
sopra un prato di nuvole 
dove ogni nostra molecola 
incontra il sentimento.. 
 

         Azelio Cantini 

partito e’ intervenuto telefonica-
mente Antonio Tajani, Segretario 
Nazionale di Forza Italia, Vice Pre -
sidente del Consiglio e Ministro 
degli Esteri, che si è complimenta-
to con Mennini per la riconferma 
congressuale ed ha salutato tutti i 
componenti degli organi eletti. 

Il congresso inoltre ha eletto  
de legati al Congresso nazionale di 
Forza Italia, che si terrà a fine 
febbraio 2024: Giuliano Del Pia, 
Man freda Teodoro, Scapecchi Fe -

Marco Vanni

Un deciso benservito
"Ringraziamo il Sindaco, a noi 
non interessano però le passerelle 
sui giornali. Abbiamo un’idea di -
versa su come si amministra un 
territorio e un Comune come Cor -
tona. La nostra cultura di governo 
si ispira ai Comuni capoluogo di 
provincia,  Arezzo, Grosseto, Siena, 
Pistoia, Pisa, Massa e Lucca. Tutte 
realtà dove ci sono sia sindaci di 
partito che civici, ma tutti con 
grandi progetti di sviluppo dei loro 
territori e un’attività amministrati-
va che, con chiarezza e coerenza, 
riesce ad ottenere grandi risultati. 
L’U nione e la squadra, sono l’asse 
portante, come ribadito ieri dai tre 
leader nazionali Meloni, Salvini e 
Taiani. Il centrodestra ha consenti-
to di cambiare colore a Cortona, 
con una spinta di rinnovamento 
che veniva soprattutto dai cortone-
si. Adesso, è necessario incidere e 
a vere grandi progetti, tutti uniti 
nel cambiare la realtà, quella cor -
tonese, che la sinistra aveva con -
dannato al declino.  

 Non ci rassegniamo ad acconten-
tarci del pre sente, non ci siamo 
mai accontentati. Ora vogliamo 
guardare avan ti, sempre con la 
formula vincente del centrodestra, 
quello del fare, più che del parlare 
sulla stampa. Quello che unisce e 
sa tenere tutti uniti nell’avventura 
di governo del territorio.  
Con tinuiamo ad avere questa idea, 
la stessa che avevamo cinque anni 
fa.  
Anche se l’interprete cambierà a 
Cortona, rima niamo legati a quel -
la voglia di cambiamento, la stessa 
che ci ha determinato a batterci 
per man dare a casa la sinistra. 
Saremo re sponsabili e coerenti si -
no in fondo al sindaco e al 
mandato elettorale ricevuto dai 
cittadini, ma da domani cerchere-
mo e faremo appello a tutte le 
forze di centrodestra e non solo, 
per condividere con noi un percor-
so nuovo per fare ancora di più, il 
massimo per il cambiamento a 
Cortona".
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N on bisogna, proprio in 
que sti giorni che la 
Grande Distribuzione 
Or ganizzata si affanna a 
proporre ai suoi Clienti 

offerte strepitose in vista delle spese 
per le festività natalizie, non biso -
gna - dicevo -supporre che sotto il 
titolo del presente scritto se ne na -
sconda ancora un’altra, di offerte, 
rutilante ed infiocchettata su carta 
satinata e rilucida. 

No! Si vuole sole, più sommes-
samente, indicare - e darne notizia 
diffusa - il bellissimo evento che il 
10 Dicembre u.s. si è tenuto nella 
sala del “Centro Sociale” di Te -
rontola, che ha visto oltre cento in -
vitati presenziare al pranzo sociale 
loro ammannito da tre Orga -
nizzazioni di Volontariato del terri-
torio: l’Associazione Volontaria 
Diabetici Valdichiana “ADIVAL 
ODV di Camucia”, l’Associazione 
“So  lidarietà AUSER ODV di Ca -
mucia” e l’Associazione “AUSER 
Cor tona Centro Sociale APS“ di 
Terontola. Il pranzo sociale è stato, 
e forse maggiormente, l’occasione 
per il tradizionale scambio di au -

guri per le festività natalizie e per 
l’anno nuovo, ormai ad portas, 
come hanno tenuto a rappresenta-
ri ai convenuti i dirigenti delle 
Associazioni organizzatrici, con 
l’auspicio che questo “incontro” 
tra le Associazioni di Volontariato 
del territorio possa nel prossimo 
futuro portare a progettazioni utili 
e funzionali alle esigenze del 
nostro territorio e dei suoi abitanti. 

Infatti, tra una portata e l’altra 
dei gustosissimi e ben preparati 
manicaretti che hanno “sostenu-
to” l’evento, le tre Associazioni di 
Volontariato organizzatrici hanno 
congiuntamente ideato ed auspi-
cato un proficuo “lavoro” in 
comune, al fine unico e precipuo 
di una serie di interventi operativi, 
in cui il target primario ed inclusi-

SS ttuuddiioo  TTeeccnniiccoo  8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza 
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Civili, Industriali, Impianti a gas,  
Piscine, Trattamento acque,  

Impianti antincendio  
e Pratiche vigili del fuoco 
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23 
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 

Tel. 337 675926  
Telefax 0575 603373 

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Buon Natale!

N  ella notte di Natale, la 
notte della venuta al 
mondo di Gesù Bam bi -
no, tutte le chiese corto-
nesi sono state affollate 

da tanti fedeli, che quest'anno si 
sono ritrovati insieme per rendere 
omaggio al Salvatore del mondo e 
per invocare la pace in terra, oggi 
nuovamente insanguinata dalla 
guerra. 

Anche a Cortona la Messa di 
Mezzanotte (o Messa dell'Angelo), 
conosciuta anche come la Messa 
della Vigilia di Natale, è una delle 
liturgie più solenni e commoventi 
del calendario cristiano. Questa 
celebrazione eucaristica, che si 
tiene tradizionalmente nella prima 
parte della notte, commemora il 
momento sacro della nascita di 
Ge sù Cristo. In questa atmosfera di 
attesa e speranza, i fedeli cortonesi  
si sono riuniti ancora una volta  
per accogliere il Natale nel cuore 

della notte, simboleggiando la luce 
di Cristo che entra nel mondo, di 
Dio che si fa uomo.  

Tutte le Sante  Messe di Mez -
zanotte anche a Cor tona sono state  
caratterizzate da canti natalizi, let -
ture bibliche che narrano la na -
scita di Gesù, e da una particolare 
emozione data  dalla gioia e dal -
l'accoglienza del Salvatore tra gli 
uomini. 

Insomma, anche in quest'an-
no così incerto e tribolato, a Cor -
tona le Messe di Mezzanotte sono 
state  un evento centrale nelle ce le -
brazioni natalizie dei cortonesi; 

Cortona in un bestseller Il tre per uno... Nella notte di Gesù Bambino, affollate le chiese cortonesiIl libro, sequel de «Il socio», è nella top dei più letti d’Italia

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

John Woo è tornato. Il maestro di Hong 
Kong, responsabile di alcune delle 
migliori scene d’azione della storia del 
cinema, approda nei cinema con Silent 
Night. Revenge movie natalizio con 
protagonista un Joel Kinnaman tanto 
violento, quanto muto. Meno di due ore 
di durata. Una storia semplice ma effica-
ce: un padre di famiglia qualunque che 
si vendica per la morte del figlio. Ma, 
soprattutto, è un film senza dialoghi: 
«Questa decisione mi ha consentito di 
utilizzare le immagini come veicolo 

narrativo, per comunicare le emozioni del personaggio. Abbiamo sostituito il 
linguaggio con la musica, e il film si concentra principalmente sull’aspetto 
visivo e sonoro.» spiega il regista che ha ispirato un genere (vedi alla voce, 
John Wick). Silent Night è il primo film americano di John Woo in 20 anni. 
Giudizio: Buono

Silent Night

Wish
Wish, il 62º classico d’animazione che 
celebra il centenario degli Studios, ha 
portato l’iconica stella dei desideri 
Disney alla vita, quella mitica star un 
tempo pregata da Geppetto, il papà di 
Pinocchio, e dalla principessa Tiana. Il 
film ci trasporta nel magico regno di 
Rosas, dove la giovane e sognatrice 
Asha esprime un desiderio così potente 

da essere accolto da una forza cosmica, una piccola sfera di sconfinata 
energia chiamata, appunto, Star. L’aspetto di Star ha le sue origini da una 
prima versione di Someday My Prince Will Come da Biancaneve e dai sette 
nani dove lo storyboard mostra Biancaneve e il Principe che ballano tra le 
nuvole accompagnati da diverse stelle cherubine. Per i tratti del visto di Star, 
il character designer Bill Schwab si è ispirato a quelli di Topolino. 
Giudizio: Buono

C ortona è una delle città 
raccontate ne «Lo scam -
bio» l’ultimo libro di 
John Grisham. L’autore 
americano ha venduto 

più di 300 milioni di libri nella sua 
carriera e a ottobre è uscito il 
volume-sequel di uno dei suoi più 
grandi successi, «Il socio». In «Lo 
scambio» (Mondadori, 2023) i 
due  protagonisti Mitch e Abby Mc -
Deere in viaggio da Manhattan a 
Roma, scoprono il borgo etrusco. 
Qui avrebbero dovuto soggiornare 
per poco tempo, ma poi, attratti 
dalla bellezza di Cortona, ci re -
stano a vivere un anno. 

«Abbiamo lasciato le isole e 
girato l'Europa per qualche mese, 
zaino in spalla e in treno. Un gior -
no ci siamo trovati nella suggesti-
va cittadina di Cortona, in To -
scana. Non molto distante da Pe -
ru gia […] Il primo mese ci siamo 
divertiti così tanto che abbiamo 
de ciso di fermarci ancora. La pro -
prietaria gestiva anche un bed and 
breakfast lì vicino, sempre zeppo di 
turisti americani e inglesi che 
volevano lezioni di cucina. Anche 
Abby le seguiva, e si è subito 
appassionata alla gastronomia 

italiana. Io mi sono concentrato 
sui vini». 

La storia è ambientata nel 
2005 e inizia da New York, Mitch è 
socio del più grande studio legale 
del mondo, Abby è editor di libri di 
cucina. L’avvocato deciderà di par -
ti re per l’Italia insieme alla moglie 
dopo che uno stimato socio ro ma -
no gli chiede di aiutarlo in un 
delicato caso internazionale. Gri -
sham a Time Magazine ha dichia-
rato che anche «The Exchange» 
(titolo del libro in lingua origina-
le), potrebbe diventare un film se 
Tom Cruise, l’interprete di Mitch 
McDeere ne «Il socio», lo vorrà. 

«Essere menzionati in un be -
stseller internazionale è, per la no -
stra città, un segno tangibile di 
rappresentare una delle mete più 

ambite e la riprova che, nonostan-
te l’agguerrita concorrenza, il la -
vo ro svolto negli ultimi cinque 
anni in ambito turistico e cultura-
le è ampiamente positivo - dichia-
ra l’assessore al Turismo, Fran -
cesco Attesti - Queste cose non av -
vengono per caso o perché Cortona 
è già conosciuta, piuttosto accado-
no perché il lavoro fatto sulla 
promozione ha funzionato a dove -
re».

vo è l’assistenza vuoi agli anziani - 
specie se attivi e compos sui - che 
ai pazienti di diabete, fornendo 
loro sostegno nel continuare a 
vivere un’anzianità “attiva” e 
fattiva, come da Statuto delle due 
AUSER, e/o consulenze medi -
co/scientifiche ai citati malati, 
come statutario nell’attività del -
l’ADIVAL ODV. 

È comune coscienza e consa-
pevolezza delle tre Associazioni la 
non facile situazione in cui versa 
la Sanità pubblica in Italia, vuoi 
per ragioni economico/finanziarie 
che organizzative e burocratiche: 
ne inferisce, quindi, come solo o 
maggiormente l’operativià, labo -
riosa e fattiva, delle Associazioni 
del tezo Settore, del Volontariato, 
possa (debba?) essere valido succe-
daneo in tale azione “sociale” e 
culturale.  

A tal scopo, a mò d’esempio, 
l’ADIVAL ODV ha in progetto, per la 
primavera prossima, un incontro-
convegno con i Medici di Base del 
territorio e l’UOC Dia betologia 
dell’Ospedale ”S.Dona to” di Arez -
zo, per fornire ai medici in parola, 
la vera prima “frontiera” nell’ac-
certamento e nel controllo della 
pa tologia diabetica, le ultime no -
vità in campo clinico e farmacolo-
gico.  

Al riguardo, è stata già acquisi-
ta la convinta partecipazione del 
Dott. Roberto Nasorri, che dirige la 
struttura organizzativa dei Medici 
di Base e che ha garantito il suo 
impegno in tal senso. 

Ovviamente, anche le altre As -

sociazioni di Volontariato sono in 
collegamento operativo tra di lo ro 
per costruire progetti ed attività al 
fine comune e dichiarato del 
benessere dl territorio e dei suoi 
cittadini. 

E con tale auspicio il pranzo 
so ciale in parola si è concluso, cui 
sono seguiti i tradizionali auguri 
per le prossime festività 2023/2024, 
posti ai convenuti dai Presidenti 
delle tre Associazioni in menzione, 
Dr. Rino Calzolari, Ulisse Infelici, 
Lucia Gori a nome e per conto di 
Massimiliano Millotti, assente per 
ragioni di salute, cui sono andati i 
meigliori auguri da parte di tutti. 
 

Per il Consiglio Direttivo  
ADIVAL ODV 

Antonio Sbarra 

sono state un momento di profon-
da spiritualità e di comunità. 

Uscendo dalle  chiese, adorna-
te di luci, da decorazioni festive, 
dalle melodie dei cori, che hanno 
ricreato quell'esperienza immersi-
va che eleva lo spirito e unisce i 
cuori in preghiera, grandi e piccini 
si sono salutati con il semplice, ma 
sentito: Buon Natale!  

Un Buon Natale, lontano dal 

con  sumismo capitalistico e nella 
convinzione  che il 25 dicembre 
2023, anche per i cortonesi, sia 
stato un vero punto di incontro tra 
il divino e l'umano, un'occasione 
per riflettere sul significato profon-
do del Natale e rinnovare la fede 
nel messaggio di pace e amore che 
la nascita di Cristo porta al mon -
do. Nelle foto, immagine  della 
Mes  sa di Mezzanotte e del presepe 
al Santuario di Santa Margherita, 
patrona della nostra città. 

Ivo Camerini
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Tennis

P ercorso “netto” quello del 
giovane under 16 Ettore 
Federici 4.4 tesserato per 
il Tennis Club Seven di 
Ca mucia nel Torneo di 

quarta categoria 1^ Memorial 
Pao lo Pichini disputato presso il 
Cir colo umbro  del Tennis Club 
Tavernelle, sempre molto attivo sul 
piano organizzativo. 

Su un lotto di 80 partecipanti 
con Direttore di Gara Susi Angeli e 
Giu dice di Gara l’appassionato 
Claudio Papalini, Ettore è riuscito 
a coronare il sogno della vittoria 
finale, certamente inaspettata se 
consideriamo la classifica con la 
quale si era presentato ai nastri di 

Il resoconto sulla prima parte della stagione

Fratticciola ancora prima, ma...

Fase Regionale Campionati Invernali

partenza. 
La finale lo vedeva opposto al 

giocatore di casa Andrea Duca 4.2 
che riusciva a sconfiggere con il 
pun teggio di 6/1 6/4, mentre nella 
semifinale aveva approfittato del 
ritiro del 4.3 Federico Marchettoni 
sempre del T.C. Tavernelle quando 
comunque ormai il punteggio era 
ampiamente dalla sua parte per 
7/5 2/0. 

Ettore ha dimostrato nel corso 
del torneo che grazie alla passione, 
all’impegno e alla determinazione 
possiamo raggiungere i nostri tra -
guardi, certamente un esempio da 
seguire. Bravo Ettore e adesso a -
van ti così. Asd Cortona Camucia Volley

C i si avvicina alla fine del 
gi rone di andata ed è 
tem po di bilanci e di re -
soconti su quella che è 
stata sinora la stagione 

agonistica. 
Anche per il Cortona volley è 

stata una prima parte di stagione 
intensa ed importante. 

Densa di novità, con il cambio 
della presidenza e di tutto il consi-
glio e l’inizio di una stagione che 
ancora una volta è importante per 
la società e tutti gli atleti che ne 
fanno parte. 

Il nuovo presidente Marcello 
Pareti ha dato al Cortona volley 
una faccia nuova, con tanti nomi 
co nosciuti: allenatori nuovi e vec -
chie certezze. 

La squadra è stata ringiovanita 
con elementi nuovi; alcuni prove-
nienti da fuori ed altri del settore 
giovanile. 

L’inizio del campionato non è 
stato così semplice come magari ci 
si poteva aspettare. 

Un campionato quello di Serie 
C maschile molto competitivo so -
prattutto per la presenza delle 
squa dre fiorentine; comunque il 
Cortona Volley pian piano sta in -
granando il passo giusto. 

Gli allenamenti e il lavoro 
stan no dando i suoi frutti e la 

squa dra adesso diciamo che è 
nella situazione di poter crescere 
con continuità e migliorarsi. 

Parlando di bilanci la certezza 
è che dopo sei gare il Cortona Vol -
ley ha nove punti in classifica: 
que sti sono frutti di due vittorie 
(3/0 e 3/1) e di un tie-break vinto 
ed uno perso. 

Alla fine del girone di andata 
mancano due gare che si dispute-
ranno alla ripresa dopo le festività; 
il 13 ed il 20 gennaio. 

La prima da recuperare, quella 
del 4 novembre, contro l’Emma 
Villas si disputerà il 27 gennaio. 

Quindi ci sono ancora tre gare 
da giocare del girone di andata per 
tirare le somme definitive. 

Nel complesso comunque la 
squa dra sta avendo un buon rul -
lino di marcia e nelle gare sin qui 

giocate sta dimostrando buoni 
sche mi e giocando una buona pal -
lavolo. 

In particolare nella gara del 
16 di cembre in trasferta contro la 
Ka bel Volley Prato i ragazzi di Vel -
tro ni hanno giocato un’ottima 
gara. 

Hanno Espugnato un campo 
non facile quello del Pala Keynes 
Prato, dimostrando padronanza 
della gara, dei propri mezzi, con -
centrazione e determinazione. 

Un 3/1 finale importante e si -
gnificativo: oltretutto ottenuto do -
po essere andati in svantaggio nel 
primo set. 

Adesso le festività natalizie che 
significheranno anche tanto cari -
co di lavoro e perfezionamento dei 
vari schemi e situazioni di gioco. 
Alla ripresa ci sarà il derby contro 
il GRM club Arezzo. 

Una partita complicata contro 
una squadra difficile e molto com -
petitiva. 

Un buon test per dimostrare e 
verificare quanto i ragazzi di Vel -
tro ni sono cresciuti in questi primi 
mesi di campionato. 

Le ragazze di Pinzuti stanno 
di mostrando di interpretare al me -
glio il campionato di Prima Divi -
sione. Sino alla gara contro il 
Green volley avevano vinto tutte le 

loro partite. 
Contro le forti avversarie, ca -

poclassifica pure in formazione 
rimaneggiata, hanno lottato stre -
nuamente ed alla fine hanno 
strappato un punto al tie-break. 

Nella partita successiva sono 
andate a conquistare punti in quel 
di Capolona Subbiano contro un 
avversario altrettanto ostica. 

In rimonta hanno vinto al tie-
break dimostrando tenacemente di 
non voler perdere e di tenere oltre 
modo al secondo posto della classi-
fica 

Pinzuti sta forgiando la squa -
dra con il tempo e gli allenamenti: 
gli elementi in rosa ce ne sono per 
mi gliorare e per aspirare alla pro -
mozione. Servirà ovviamente un 
ottimo gi rone di ritorno. 

Riccardo Fiorenzuoli

Al Tennis Club Tavarnelle
La squadra rimane a ridosso dei play-off

S ono stati sorteggiati i tabelloni regionali della fase ad eliminazione 
diretta, nella quarta categoria maschile il Tennis Club Cortona dovrà 
vedersela contro la squadra ostica del C.S. Le Vele San Donato nella 
città situata sulle rive del fiume Serchio, ovvero Lucca, mentre il 
Tennis Club Seven ospiterà presso i propri campi del Sodo di Cortona il 

Circolo Tennis San Giusto Le Bagnese di Scandicci, entrambe le gare saranno 
disputate domenica 14 gennaio alle ore 14. 

Nella quarta categoria femminile il Tennis Club Seven incontrera’ il 21 
gennaio prossimo la vincente dell’incontro tra le compagini di Cerbaia (San 
Casciano in Val di Pesa) e Anchetta (Fiesole). 

Un grande in bocca al lupo pertanto ai nostri ragazzi e ragazze. 

Prima categoria Girone “F” 
Classifica: San Quirico punti 29; 
Capolona 27; Viciomaggio e 
Acqua viva 23; Cortona Camucia, 
Amiata, Olmoponte, Valdichiaana 
22; Puiancastagnaio e Tegoleto 21; 
Spoiano e ponte d’Arbia 19; Arezzo 
Academy 16; Fonte Belverde 9, 
Chiusi 6; Fratta 4. 

Cortona Camucia 
Finalmente hanno  imboccato  la   
strada giusta. 
Ad una giornata dalla fine del 
girone d’andata il Cortona 
Camucia occupa il quinto posto in 
classifica generale. 
Siamo abbastanza soddisfatti che 
la squadra del nostro capoluogo si 
trovi ora in posizioni di classifica 
che contano.  
Siamo in attesa dell’esito dalla 
trasferta di Pian Castagnaio, spe -
rando che la sua classifica ven ga 
ancora  migliorata . 
 

Fratta Santa Caterina 
E’ quasi inutile parlare della 
squadra della Fratta, orma schiava 
del tremendo esito del voltafaccia 
dei propri giocatori vincitori dello 
scorso campionato. 
Stanno di sputando una serie di 
gare tutte in salita con sconfitte a 
ripetizione. 
I quattro punti fino ad ora conqui-
stati e l’ultima posizione la dicono 
lunga. 
 

Seconda Categoria  
Girone “L” 

Classifica: Circolo Fratticciola pun -
ti 31; Stia 30; Ambra, Guazzino e 

Pieve al Toppo 25; Bettolle 22, 
Poppi 21; Cavriglia 19 e Laterina  
19; Pestello 17; Terontola e Mon -
temignaio 15; Rassina 13; TuscaR 
11; San Marco e Monterchiese 9. 
 

Circolo Fratticciola 
I giallorossi prima vanno a vincere 
ad Ambra per 1-0, quindi conqui-
stano un punto pareggiando per 1-
1 a Montemignaio, 4 punti in due 
gare.  
I giallorossi mantengono sempre 
la prima posizione in classifica 
generale, ma la seconda in classifi-
ca, Stia, si è fatta sotto e dista solo 
un  punto.  
Nella   prossima gioranta la 
Fratticciola dovrà incontrare l’osti-
co Guazzino. 
Con le buone, ma con tanto 
impegno sul campo,  i ragazzi del 
presidente Emilio debbono conqui-
stare i tre punti in palio, così potrà 
conquistare il titolo di campione 
d’inverno. 
 

Terontola 
Malissimo  i gialloblu del Teron -
tola che riescono a perdere due 
gare di fila: prima vanno sotto a 
Stia per 2-1, quindi si ripetono al 
Farinaio per 2-3 contro la 
modestissima Tuscar.  
Tutto lo staff calcistico terontolese 
dovrebbe iniziare a preoccuparsi 
per la  non tranquilla situazione  
di classifica generale. 
E’ d’obbligo andare a conquistare 
in  casa al Farinaio i tre punti 
contro gli aretini del  San Marco. 

Danilo Sestini  

Tredicesima e quattordicesima giornata dei nostri campionati

Tennis Quarta Categoria

Ettore Federici sugli scudi
Asd Cortona Camucia Calcio

Q uando manca una sola 
giornata alla fine del gi -
rone di andata la com -
pagine del Cortona Ca -
mu cia Calcio si trova  ad 

         avere 22 punti in classi-
fica: questi sono frutto delle 14 
gare sin qui disputate: di sei vitto-
rie, quattro pareggi, quattro scon -
fitte. 

La squadra all’inizio del cam -
pionato allenata da Occhiolini ha 
avuto un percorso complicato. 

L’allenatore casentinese ha 
avu to il merito comunque di te ne -
re unito il gruppo e di ottenere 
punti importanti anche in situa-
zioni difficili e con una squadra 
non perfettamente amalgamata. 

In particolare si è lamentata la 
difficoltà dell’andare in goal. 

Nel costruire azioni efficaci, 
imprevedibili e che potessero met -
tere in difficoltà gli avversari an -
che quando questi giocavano mol -
to chiusi. 

Dal canto suo comunque ha 
avuto il merito di portare avanti la 
squadra in coppa sino agli ottavi. 

Gli arancioni sono usciti nella 
gara secca contro il Bibbiena. 
Quin  di dopo i primi di dicembre il 
colpo di scena e la rescissione 

consensuale con l’allenatore che 
ha lasciato la guida degli arancio-
ni d’accordo con la società. 

La compagine è stata affidata 
a una “vecchia conoscenza” Ga -
brie le Santini. 

Santini ha sfiorato il colpaccio 
già all’esordio nella partita di Ca -
polona quadrata: infatti arancioni 
sono andati in doppio vantaggio e 
sono stati raggiunti sul pareggio 
solo al 94º dai padroni di casa.un 
vero peccato anche se in verità la 
squadra di casa ha meritato la 
divisione dei punti. 

La vittoria comunque è stata 
rimandata di poco, ovvero nella 
gara successiva del 17 dicembre 
contro l’Olmo Ponte. 

Un uno a zero importante che 
ha fatto risalire gli arancioni in 
classifica e avvicinarli alla zona 
play-off. 

Quindi l’ultima gara sin qui 
disputata, il 23 dicembre come 
recupero dell’ottava, contro il 
Ponte d’Arbia, in trasferta. 

Uno 0 a 0 finale che mantiene 
la squadra nella parte alta della 
classifica: padroni di casa pericolo-
si nel primo tempo ma con Cane -
schi che fa buona guardia. 

Nella ripresa gara equilibrata e 

arancioni che vanno a colpire una 
clamorosa traversa con Bottonaro. 
Avversari comunque ancora peri -
colosi ma alla fine il risultato di 
pa rità è parso a molti essere giu -
sto. 

Durante le festività natalizie, 
San tini potrà capire meglio il 
grup po e gestire meglio la squa -
dra. Un lavoro importante per la 
ripresa che sarà il 7 gennaio con 
l’ul tima giornata del girone di an -
da ta contro l’Atletico Pianca sta -
gnaio. 

Il gruppo a disposizione di 

Santini è di buona qualità e ab -
bastanza diversificato. 

Certo non sarebbe male l’indi-
viduazione di qualche elemento di 
valore nel mercato invernale. 

Del resto il campionato di pri -
ma categoria è diventato molto 
competitivo con elementi di valore 
che sono scesi dalle categorie su -
periori e che hanno fatto parte di 
alcune compagini e squadre te -
mibili e difficili da affrontare. 

Il tutto è reso molto equilibra-
to. 

R. Fiorenzuoli

Isidore Sekseni centrocampista 


